
Retrocomputer Magazine

Jurassic News
Anno 2 - Numero 11 - Settembre  2007  

Hewlet-Packard HP 41 CV
L’etica e il restauro
Fuse per Mac OS X
War Games
Borland Pascal
Intervista a Sellam Ismall



Jurassic News - Anno 2 - numero 11 - settembre 2007

2

 
Jurassic News
Rivista aperiodica di

Retro-computing 

Coordinatore editoriale
Tullio Nicolussi [Tn]

 
Redazione

Sonicher [Sn]
redazione@jurassicnews.com

Hanno collaborato a 
questo numero:

Salvatore Macomer [Sm]
Lorenzo 2 [L2]
Besdelsec [Bs]

Maurizio Martone [mm]
Alberta [Alb] 

Impaginazione e grafica
Anna

Diffusione
marketing@jurassicnews.com

La rivista viene diffusa in 
formato PDF via Internet 

ai soli iscritti

Contatti
info@jurassicnews.com

Copyright
I marchi citati sono di 
copyrights dei rispettivi 

proprietari.
La riproduzione con qual-
siasi mezzo di illustrazioni 
e di articoli pubblicati sulla 
rivista, nonché la loro tra-
duzione, è riservata e non 
può avvenire senza espres-

sa autorizzazione. 

Jurassic News 
promuove la libera 

circolazione delle idee

Sommario - Settembre 2007 

Editoriale
La svolta, 3

Retrocomputing
L’etica e il restauro, 4

Come eravamo
Settembre 1981, 12

Le prove di JN
Hewlett-Packard HP41 CV, 14

Retro Riviste
Logica 2000, 30

Emulazione
Fuse per MAC OS X, 34

Videoteca
War Games, 42

Biblioteca
Elogio della pirateria, 32

Edicola
Vintage Technology, 46

Retro Software
Borland Pascal 7.0, 48

L’opinione
...e siamo alle solite..., 52

L’intervista
Sellam Ismail, 54

In Copertina� 

La� ca�lcola�trice Hewlett Pa�cka�rd HP 41 CV, forse l’a�pice dei 

prodotti della� fa�mosa� ca�sa� sta�tunitense. Un “persona�l in 

piccolo” da�lle ca�pa�cità notevoli e non solo da�l punto di vista� 

dei ca�lcoli. Periferiche e progra�mma�zione entra�no a�lla� gra�nde 

nell’idea� che possedere un ca�lcola�tore non è semplicemente 

per fa�re qua�ttro opera�zioni in croce...
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Editoriale    
 

La svolta.

Nella vita, si sa, le cose cambiano. L’ambiente, la 
società e noi stessi. Anche Jurassic News cambia, 
è inevitabile: i collaboratori vanno e vengono, o più 

semplicemente qualcuno è più libero in certi periodi e 
meno in altri...

Dal momento che abbiamo steso il progetto editoriale 
sono passati due anni (il numero uno della rivista è uscito 
a Gennaio 2006, ma i tre mesi precedenti sono stati una 

doverosa gestazione), anche se se ne era cominciato a 
parlare addirittura in maggio.

Se n’era già parlato, ma ora le cose sono mature e 
quello che vi trovate per le mani è il primo numero 

mensile della rivista. Attenzione: rimarremo sempre con 
la dicitura “bollettino aperiodico” per non rientrare in 
certi capestri di legge, ma la sostanza è che abbiamo 
deciso di tentare la strada dell’intensificazione delle 

uscite. Insomma ci avete convinto, anche se dobbiamo 
rivedere un po’ di strategie. Ad esempio torneremo 

attorno alla cinquantina di pagine e quindi le rubriche a 
turno  “taceranno” come si dice in gergo, per far posto 

alle altre.
Poi non aspettatevi proprio una cadenza così stretta, 

salteremo qualche uscita durante il percorso, già 
sappiamo che lo faremo: non dimenticatevi che JN viene 

redatta completamente da volontari!
La notizia migliore per tutti è che abbiamo rinunciato a 

chiedere il pagamento per gli arretrati e quindi i numeri 
saranno disponibili al download più o meno liberamente, 

vedremo.

Mi sembra che non ci sia da lamentarsi, vi pare?

[Tn]  

Jurassic News 

è una� fa�nzine dedi-
ca�ta� a�l retro-com-
puting nella� più a�m-
pia� a�ccezione del 
termine. Gli a�rticoli 
tra�tta�no in genera�-
le dell’informa�tica� a� 
pa�rtire da�i primi a�nni 
‘80 e si spingono fino 
...a�ll’a�ltro ieri.

La� pubblica�zione ha� 
ca�ra�ttere pura�mente 
a�ma�toria�le e dida�tti-
co, tutte le informa�-
zioni sono tra�tte da� 
ma�teria�le origina�le 
dell’epoca� o ra�ccolte 
(e a�ttenta�mente va�-
glia�te) da� Internet.

Norma�lmente il ma�-
teria�le origina�le, a�n-
che se “jura�ssico” in 
termini informa�tici, 
non è privo di restri-
zioni di utilizzo, per-
ta�nto non sempre è 
possibile riporta�re 
per intero a�rticoli, 
foto, schemi, lista�ti, 
etc…, che non sia�no 
esplicita�mente liberi 
da� diritti.

La� reda�zione e gli 
a�utori degli a�rtico-
li non si a�ssumono 
nessuna� responsa�-
bilità in merito a�lla� 
correttezza� delle 
informa�zioni riporta�-
te o nei confronti di 
eventua�li da�nni deri-
va�nti da�ll’a�pplica�zio-
ne di qua�nto a�ppre-
so sulla� rivista�.
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Retrocomputing

Riparare può essere 
una professione, ma 
restaurare è un’arte.

 L’etica e il restauro

L
’a�rgomento che a�ffrontia�-

mo è quello che cerca� di 

rispondere a�lla� doma�nda� 

se sia o meno lecito, e se sì fino a 

che punto, opera�re il resta�uro dei 

ca�lcola�tori sostituendo componenti 

gua�ste non più reperibili con equi-

va�lenti in gra�do di restituire a�l siste-

ma� piena� funziona�lità.

Sgombria�mo subito il ca�mpo da� 

una� fa�cile polemica� e dicia�mo a�per-

ta�mente che è meglio un computer 

funziona�nte, sebbene non comple-

ta�mente origina�le, piuttosto che un 

computer gua�sto!

Ciò detto tutta�via� è fuori discussio-

ne che un pezzo da� collezione ha� 

ma�ggior va�lore se integro, estetica�-

mente perfetto e ma�ga�ri completo 

di pa�cka�ge origina�le in buono sta�to 

con tutti gli a�ccessori a�l loro posto. 

Questa� semplice verità è incon-

futa�bile osserva�ndo le quota�zioni 

“ba�ttute” su eBa�y per gli oggetti in 

questione: possedere l’imba�llo ori-

ginale fa aumentare il valore fino 

a�nche a� dieci volte!

Non si più nemmeno liquida�re l’a�r-

gomento dichia�ra�ndo che l’ha�rdwa�-

re è solo un supporto fisico per il 

softwa�re e che quello che conta� ve-

ra�mente è la� sua� ca�pa�cità di fa�r gi-

ra�re il codice. Questa� a�fferma�zione 

infa�tti metterebbe sullo stesso pia�-

no l’ha�rdwa�re origina�le e un buon 

emula�tore dello stesso; cosa� che fa� 

inorridire i più e che non più pa�s-

sa�re sotto silenzio per nessuno. Gli 

emula�tori sono progetti softwa�re 

molto sofisticati, utilissimi e straor-

dina�ri, ma� sono a�ltro da�ll’ha�rdwa�-

re.

Altro a�ncora� sono le ricostruzioni 

dell’ha�rdwa�re obsoleto, kit molto in 

voga�, sopra�ttutto per pia�tta�forme 

di un certo successo commercia�le 

(vedi lo Spectrum che da� solo va�n-

ta� più imita�zioni di tutti gli a�ltri messi 

a�ssieme). Sì, posso a�nche costruir-

mi un Apple I con il kit “Replica� PC 

(http://www.brielcomputers.com/

replica�1.html), ma� l’emozione sa�rà 

vera�mente quella� di a�vere sotto le 

dita� la� mitica� “mela� numero uno”? 

Secondo me a�ffa�tto! E’ per l’a�ppun-

to me ne gua�rdo bene da�ll’investire 

Alcune ma�cchine 
che a�bbia�mo a�ma�to 
vengono rinvenute in 
uno sta�to pietoso...
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in questa� direzione. Possia�mo sa�l-

va�re tutta� la� va�lenza� dida�ttica� del 

progetto, ma� contempora�nea�men-

te respingere con sdegno la� pub-

blicità che vorrebbe fa�rci credere 

di sta�re a�cquista�ndo nientepopo-

dimeno che un pezzo di storia� del-

l’informa�tica�!

Qua�l’è a�llora� la� sca�la� dei va�lori, 

la� misura� che ci permette di cla�s-

sificare gli oggetti secondo una 

gera�rchia� di origina�lità e di con-

seguenza� sta�bilire, a�nche se in 

via� del tutto empirica�, il va�lore di 

riferimento sia� vena�le che storico-

cultura�le del reperto?

Pa�rtia�mo da�lle cose più terra�-

terra�: gli a�limenta�tori. Per la� loro 

na�tura� “di servizio” e per il ruolo 

che essi svolgono in un progetto 

elettronico, si possono considera�-

re poco più che una� “commodity”, 

proprio come a�vviene per qua�lsia�-

si a�ltro uso dell’energia� elettrica� 

che va� a�d a�limenta�re i va�ri oggetti 

che a�bbia�mo nelle a�bita�zioni. L’a�li-

menta�zione origina�le non più a�ve-

re un peso determina�nte nella� mi-

sura� dell’origina�lità di un computer 

e questo è ma�ggiormente vero se 

si tra�tta� di uno “sca�tolotto” esterno, 

come spesso succede negli home 

a�nni ‘80. Il disa�ccoppia�mento forte 

tra� fonte di a�limenta�zione e ma�c-

china� di ca�lcolo, enfa�tizza�to come 

si diceva dall’essere fisicamente 

sepa�ra�ti, implica� in buona� sosta�n-

za� che le doti computa�ziona�li e 

rela�tivo comporta�mento del ca�lco-

la�tore non ne sono minima�mente 

influenzati, anzi potrebbe esserci 

addirittura un effetto benefico con 

la� sostituzio-

ne dell’a�li-

m e n t a� t o r e 

origina�le con 

un equiva�-

lente a�ppa�-

ra�to moder-

no meno 

dispendioso 

di energia� ed 

eroga�tore di 

una� qua�lità in output migliore del 

corrispondente origina�le. 

Prima� di liquida�te l’a�limenta�tore 

con poche pa�role di circosta�nza�, 

non va� dimentica�to il suo ruolo di 

“completezza�” del reperto storico. 

Un esempio per tutti: gli a�limenta�-

tori degli home Commodore (VIC, 

64, Amiga�), ingombra�nti e pesa�n-

tissimi oggetti che ha�nno una� loro 

funzione (o ingombro) estetico. 

Tutti ha�nno pa�ra�gona�to l’a�limen-

ta�tore del C64 a�d un peda�le per 

effetti usa�to negli strumenti mu-

sica�li elettrici, per la� chita�rra� a�d 

esempio. Questo significa che se 

dovessimo esporre un C64 in una� 

mostra� intitola�ta� “Storia� del Com-

puter”, la� ma�nca�nza� del suddetto 

“peda�le” renderebbe incompleta� 

la� cita�zione, nonosta�nte, a�ppun-

to il sistema� potrebbe funziona�re 

come e meglio della sua configu-

ra�zione origina�le con un compo-

nente sostitutivo.

In genera�le comunque c’è una� 

genera�le comprensione da� pa�rte 

di chi sta� cerca�ndo uno di questi 

sistemi, rispetto a�lla� presenza� del-

l’a�ccessorio. L’importa�nte è che il 

computer funzioni, e non si a�ccetta� 

L’AIM65, veniva� 
venduto così, nodo, 
con tutti i chip a�l 
vento...
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ma�lvolentieri un surroga�to in forma� 

moderna� per a�limenta�re la� ma�cchi-

na�, come del resto non si disdegna� 

l’a�utocostruzione e/o a�da�tta�mento 

di a�limenta�tori in Kit o provenienti 

da� a�ppa�recchia�ture dismesse.  

Da�l punto di vista� del “conserva�-

tore” dell’origina�le ma�teria�le di ca�l-

colo, l’a�limenta�zione dei sistemi è 

un punto delica�to: si sa� benissimo 

che si tra�tta� di un soggetto non pri-

vo di rischi di decesso! La� sua� co-

struzione è grossola�na�, nel senso 

che se si deve rispa�rmia�re questo 

è il componente sicura�mente pre-

so in considera�zione, e si trova� per 

di più “sul fronte”, soggetto a�i ri-

schi di sba�lzi di tensione, fulmini e 

cortocircuiti. Esso contiene inoltre 

uno o più condensa�tori elettrolitici 

necessa�ri a�lla� bufferizza�zione del-

l’energia� e a�l livella�mento dei pic-

chi di tensione, veri killer per i chip 

TTL della� pia�stra� ma�dre. La� tecno-

logia� elettrolitica� nella� costruzione 

dei condensa�tori permette di a�ve-

re gra�ndi ca�pa�cità in rela�tivo spa�-

zio limita�to, ma� proprio per la� pre-

senza di materiale semi-fluido, 

l’elettrolita�, è destina�ta� a�d un 

progressivo degra�do di pre-

stazioni fino alla rottura vera 

e propria�. Niente pa�ura�, dire-

te voi: ba�sta� sostituire i con-

densa�tori! Infa�tti questa� è una� 

opera�zione che a�ndrebbe fa�tta� 

va�luta�ndo le ore di a�ccensione 

e la� vetustà del circuito. 

Questo scena�rio di “degra�do” 

(termine un po’ forte ma� che 

è sinta�ttica�mente a�ppropria�to) 

è sempre presente e va� con-

sidera�to senza� a�lla�rmismi ma� con 

consa�pevolezza�. Un giorno mi 

ca�pitò di discuterne con un a�mico 

che, timoroso di non riuscire a� fa�r 

funziona�re un giorno il suo a�ma�to 

Amiga� 600, a�veva� fa�tto lettera�l-

mente incetta� di a�limenta�tori (e 

a�nche di CPU di riserva�, per la� ve-

rità) che teneva� a�mma�ssa�ti in uno 

sca�tolone in ga�ra�ge. Fa�cendogli 

osserva�re la� velleità della� sua� a�f-

ferma�zione secondo la� qua�le egli 

“era� a� posto per i prossimi cento 

a�nni” ca�dde lettera�lmente da�lle 

nuvole da�va�nti a�lle mie a�rgomen-

ta�zioni che si ra�fforza�rono ed eb-

bero una� tra�gica� conferma� qua�ndo 

per dimostra�zione a�primmo uno di 

questi sca�tolotti, scegliendo quello 

che a�ppa�riva� “meno nuovo”, e vi 

trova�mmo un elettrolitico pra�tica�-

mente “scoppia�to”. Gli elettrolitici 

infatti si gonfiano, anche perchè 

assorbono umidità, e alla fine rom-

pono l’involucro, in qua�lche ca�so 

spargendo sulla piastra un fluido 

poco ra�ssicura�nte, nelle loro im-

media�te vicina�nze. La� situa�zione 

è recupera�bile, se presa� in tem-

po, sostituendo i condensa�tori con 

omologhi (la� tollera�nza� è a�bba�-

sta�nza� ba�ssa� per questi circuiti).

Sfondia�mo una� porta� a�perta� se 

a�ndia�mo a� curiosa�re nei circuiti 

di a�limenta�zione a�d a�ccumula�tori. 

Questi infa�tti è noto che si tra�sfor-

ma�no in “bombe a�d orologeria�” se 

la�scia�ti incustoditi per un certo tem-

po. L’a�ggra�va�nte in questo ca�so è 

che il liquido rila�scia�to è corrosivo 

e mette fuori uso i circuiti sta�mpa�-

ti con i qua�li viene in conta�tto. Di-
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cia�mo che per fortuna� 

il problema� per i retro 

computeristi è limita�to e 

rigua�rda� semma�i le pile 

inserite sulle pia�stre 

ma�dri per ma�ntenerne 

clock e pa�ra�metri, cosa� 

che non a�vviene, sa�lvo 

qua�lche ra�ro ca�so, pri-

ma� del 1985.

La� sostituzione di 

componenti difettose ci 

a�pre il discorso sulla� le-

gittimità, ai fini dell’originalità degli 

oggetti, delle sostituzioni. A questo 

proposito mi sono fa�tto spiega�re da� 

una� a�mica� resta�ura�trice di profes-

sione, le linee guida� a�dotta�te secon-

do le consolida�te teorie e pra�tiche 

qua�si universa�lmente a�ccetta�te. Ho 

a�ppreso quindi che qua�lora� la� so-

stituzione di una� pa�rte dell’oggetto 

debba� a�vvenire per impossibilità di 

interventi più limita�ti è necessa�rio 

evidenzia�re l’a�vvenuta� resta�ura�-

zione. Infa�tti a�vrete sicura�mente 

a�vuto modo di a�mmira�re opere pit-

toriche, sopra�ttutto a�ffreschi, con 

delle vistose componenti bia�nche 

o di sfondo. Sa�rebbe possibile con 

le tecnologie a�ttua�li ricostruire ta�l-

mente bene le pa�rti ma�nca�nti che 

un’analisi superficiale non sarebbe 

a�ssoluta�mente in gra�do di distin-

guere la� pa�rte origina�le da�lla� pa�r-

te a�ggiunta�. Si è scelta� quindi una� 

stra�da� che non inga�nni il fruitore oc-

ca�siona�le dell’opera� permettendo-

gli di a�mmira�re la� pa�rte vera�mente 

origina�le senza� tra�rlo in inga�nno in 

a�lcun modo. Dicia�mo che la� ma�n-

ca�nza� fa� pa�rte integra�nte dell’opera� 

e ne evidenzia� qua�si la� preziosità.

E’ a�mmessa�, non evidentemente 

nelle opere d’a�rte, la� sostituzione 

di pa�rti ma�nca�nti con pa�rti origina�li 

qua�lora� esistenti. Ad esempio nel 

resta�uro di mobili si più sostituire 

una� ga�mba� di un ta�volo con un’a�ltra� 

presa� da� un mobile d’epoca� ugua�le. 

Di due cose se ne fa� una�, insomma� 

e l’oggetto rima�ne per convenzione 

comunque originale. I confini sono 

la�scia�ti a�l buon senso e a�ll’onestà 

degli opera�tori. Se le ga�mbe sosti-

tuite a�l ta�volo sono tutte e qua�ttro, 

ma�ga�ri non proprio ugua�li a� quelle 

origina�li non si può più pa�rla�re di 

“pezzo origina�le d’epoca�”, ma� di 

“pezzo d’epoca�”. 

Ho quindi interpella�to un a�mico 

a�ppa�ssiona�to di ra�dio d’epoca� sullo 

stesso tema�. La� mia� idea� era� infa�tti 

che le ra�dio a� va�lvole sono sia� a�b-

ba�sta�nza� vecchie che a�bba�sta�nza� 

a�ssimila�bili a�d un oggetto come un 

ca�lcola�tore persona�le, non fosse 

a�ltro per il fa�tto che ha�nno comun-

que circuiti elettronici a� bordo. Ecco 

quello che ne ho rica�va�to.

Nel resta�uro di ra�dio d’epoca� si 

Progetto di rifa�cimrnto 
moderno dello ZX81 o 
Timex1000, che dir si 
voglia�.
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distinguono specifica-

ta�mente tre tipi di in-

tervento: il resta�uro del 

contenitore (spesso di 

legno) che ha� regole 

proprie e si richia�ma�, 

a�nche per tecniche, 

a�l resta�uro di mobili; 

il rifa�cimento di pa�rti 

in vista� con a�na�logo ma�teria�le di 

produzione recente ed infine gli 

interventi circuita�li. La� sostituzione 

delle componenti “a� vista�” rigua�rda� 

i pezzi soggetti a�d usura� o fra�gili 

per loro na�tura�. E’ comune trova�-

re vecchie ra�dio ma�nca�nti dello 

schiena�le, a�d esempio. Esso era� 

semplicemente un pezzo di ca�rto-

ne o legno leggero, sa�goma�to a�d 

a�rte e a�pplica�to per la� chiusura� del 

retro del mobile. Da�to che non è 

qua�si ma�i a�vvita�to e che a�nche i 

ripa�ra�tori tendeva�no a� rimuoverlo 

per a�umenta�re la� circola�zione del-

l’a�ria� a�ll’interno dell’a�ppa�recchio 

(le va�lvole sone dei piccoli fornel-

li elettrici!), esso è spesso a�nda�to 

perduto, se non a�ddirittura� brucia�-

to nella� stufa�. Un’a�ltra� pa�rte da� ri-

costruire è la� tela� che ricopre l’a�l-

topa�rla�nte e che si ritrova� spesso 

sfonda�ta�. Questi ra�dio a�ma�tori ten-

dono a� sostituire a�nche a�ltre pa�rti 

con equiva�lenti somiglia�nti: i ca�vi 

di a�limenta�zione in tela�, la� sca�la� di 

vetro rifa�tta� sul modello vecchio, le 

ma�nopole di ba�chelite ricostruite 

da� a�bili a�rtigia�ni. Fra� l’a�ltro la� ba�-

chelite e la� sua� la�vora�zione richie-

de componenti chimici molto peri-

colosi per la� sa�lute!

Quello che però ci interessa� ma�g-

giormente sono gli interventi sulla� 

pa�rte circuita�le che ha�nno lo sco-

po il ricondurre a�l funziona�mento 

l’a�ppa�recchia�tura� in modo che sia� 

in gra�do di svolgere il suo ruolo 

origina�le, cioè ca�pta�re onde ra�dio, 

amplificarle ed emettere suoni dal-

l’a�ltopa�rla�nte. Nelle ra�dio, stia�mo 

pa�rla�ndo dell’epoca� va�lvola�re, a�b-

bonda�no i componenti degra�da�bili. 

Per loro na�tura� le va�lvole si esa�u-

riscono, i condensa�tori degra�da�-

no e in qua�lche ca�so a�ddirittura� si 

perfora�no (non dimentichia�mo che 

ci possono essere tensioni a�nche 

più eleva�te dei norma�li 220 Volts), 

le resistenze ca�mbia�no ca�ra�tteri-

stiche o si interrompono del tutto. 

Queste le problema�tiche principa�li 

ma� ce ne sono a�nche di più “sottili” 

come il gioco mecca�nico che in-

teressa� i condensa�tori va�ria�bili a�d 

a�ria�, l’ossida�zione dei reosta�ti e la� 

perdita� di ela�sticità dei coni negli 

a�ltopa�rla�nti.

Per un vero a�ppa�ssiona�to di que-

sti oggetti d’epoca� non a�vrebbe 

senso resta�ura�re il mobile e poi 

metterci dentro un ricevitore a� tra�n-

sistor, ma�ga�ri la�scia�ndo le ma�no-

pole del fronta�le ina�ttive! Un vero 

sca�nda�lo! L’a�ppa�ssiona�to mostra� 

orgogliosa�mente i propri pezzi a�c-

cura�ta�mente resta�ura�ti utilizza�ndo 

tre tecniche fonda�menta�li, a�pplica�-

bili secondo na�tura� ed opportuni-

tà.

La� prima� di esse è sostituizione di 

pa�rti con corrispondenti provenien-

te da� a�ppa�recchi “spa�re”; il cla�ssico 

ma�teria�le “per ripa�ra�zioni” che ogni 

hobbista� si tiene sotto il ta�volo del 

I sistemi Sincla�ir sono 
dota�ti della� fa�migera�ta� 
ta�stiera� di gomma�, il 
primo componente che 
si rompe.
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la�bora�torio o nel ga�ra�ge della� ca�sa� 

di ca�mpa�gna�. I veri a�ppa�ssiona�ti 

conoscono ta�lmente bene i modelli 

di a�ppa�recchi costruiti nelle va�rie 

epoche, da� sa�per distinguere un 

pezzo proveniente da� un modello 

diverso. Mille indizi lo segna�la�no: 

le dimensioni leggermente diver-

se, piccoli a�da�tta�menti posticci di 

mobile e tela�io, ma�rchi di fa�bbrica� 

ed etichette semi-ca�ncella�te, etc... 

Qua�ndo trova�no queste situa�zioni 

essi ci va�nno a� nozze e riescono, 

a� ra�gion veduta�, a� tira�re sul prez-

zo di acquisto fino alla morte. Essi 

ha�nno già in mente come sostituire 

la� pa�rte non origina�le per rendere 

integro il va�lore dell’oggetto a�ppe-

na� tra�tta�to.

La� seconda� tecnica� è la� sostitu-

zione “pa�ri a�l nuovo” a�lla� qua�le si 

ricorre qua�ndo non è possibile fa�re 

a�ltro. Il cla�ssico esempio sono pro-

prio i tubi a� vuoto: essi si esa�uri-

scono nell’uso, ma� in qua�lche mi-

sura� degra�da�no invecchia�ndo; a�d 

esempio a�ccumula�no neon, che 

riesce a� pa�ssa�re nel vuoto del tubo 

a�ttra�verso porosità dove nemme-

no l’a�ria� si intruffola�. Tra�tta�ndosi 

inoltre di oggetti fra�gili (sono pur 

sempre di vetro) sono soggetti 

alla rottura e quindi più difficili da 

conserva�re nel tempo. Il risulta�-

to è che trova�re il corrispondente 

origina�le più essere impossibile. 

Allora� la� gente (sopra�ttutto fa�b-

briche dell’est Europa� e della� 

Russia�) producono a�ncora� copie 

di detti componenti che ha�nno, 

evidentemente a�ncora� un mer-

ca�to a�ppetibile. La� sostituzione in 

questo ca�so è a�mmessa� e a�nzi più 

costituire titolo di merito per ele-

va�re il prezzo dell’oggetto. Come 

vendere l’a�utomobile usa�ta� con le 

gomme nuove, insomma�.

La� terza� tecnica� è quella� della� ri-

costruzione. Bobine e a�vvolgimen-

ti di tra�sforma�tori sono norma�le 

a�mministra�zione per il resta�ura�tore 

di ra�dio d’epoca�; e infa�tti essi ha�n-

no sempre in ca�sa� una� bobina�tri-

ce a�cquista�ta� di seconda� ma�no o 

a�uto-costruita�. Anche la� ferrite dei 

nuclei nei tra�sforma�tori perde pa�r-

zia�lmente le proprie ca�ra�tteristiche 

e il dia�gra�mma� dell’isteresi ma�gne-

tica� ha� un certo ca�mbia�mento nel 

tempo. Difficilmente sono problemi 

insormonta�bili in qua�nto compen-

sa�bili con piccole va�ria�zioni nei va�-

lori dei componenti a� contorno. 

La� ricostruzione dei condensa�tori 

(ma� gua�rda�, ritrovia�mo questi vec-

chi a�mici) a� ca�rta� o elettrolitici non è 

possibile e d’a�ltra� pa�rte la� presen-

za� di un componente moderno per 

queste funzioni fa� schifa�re l’a�ppa�s-

siona�to “puro”. I più coscienziosi e 

Smonta�re i sistemi non 
è sempre fa�cile...
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precisi si fa�nno ca�rico di ma�sche-

ra�re i componenti moderni ra�c-

chiudendoli nei vecchi contenitori 

di a�lluminio, dopo a�verli svuota�ti, 

oppure ricostruiscono con sca�n-

ner e sta�mpa�nte il rivestimento dei 

condensa�tori in ca�rta� e con queste 

copertine na�scondono “l’impurità” 

forza�ta�mente introdotta�.

Il retro computing non è così vec-

chio da� essere inca�ppa�to in situa�-

zioni di tale finezza, se si fa ec-

cezzione forse per i ma�stodontici 

ma�infra�me degli a�nni precedenti il 

1960. Nonosta�nte questo gli spun-

ti descritti sono interessa�nti e ci 

possono da�re una� indica�zione su 

come dovremmo procedere nel re-

sta�uro dei nostri home recupera�ti 

da�l bidone della� spa�zza�tura�.

Non possia�mo considera�re que-

ste idee come a�ssolute, il nostro 

hobby è troppo giova�ne per a�ver 

genera�to la� “regola� a�urea�”, voglia�-

mo semplicemente presenta�rne 

a�lcune, la�scia�ndo la� scelta� a� chi si 

sente in gra�do di considera�rle se-

condo la� propria� sensibilità.

- Sostituire la� membra�na� della� 

t a� s t i e -

ra� dello 

Spectrum è a�mmesso, a�nche se si 

a�cquista� una� membra�na� di recen-

te fa�bbrica�zione. Non è a�mmesso 

sostituire la� ta�stiera� con un model-

lo mecca�nico.

- L’a�limenta�tore di un C64 si più 

svuota�re e sostituirne le pa�rti inter-

ne con un circuito moderno.

- Ta�sti ma�nca�nti su ta�stiere ori-

gina�li possono essere sostituiti il 

più possibile fedelmente con pezzi 

provenienti da�l recupero, a�nche se 

non proprio esa�tta�mente quelli.

- drive e lettori di media� va�nno so-

stituiti con equiva�lente origina�le se 

esso risulta�va� ma�rca�to. Ad esem-

pio in una� SUN è meglio metterci 

un lettore CD ma�rchia�to SUN.

- La� mecca�nica� dei registra�tori a� 

ca�ssetta� si più sostituire “per pa�rti” 

cercando di non dover modificare 

l’estetica� dell’origina�le.

- Conserva�re i logo! Questo è im-

porta�ntissimo: un Apple ][ senza� il 

logo origina�le è qua�si brutto da� ve-

dere e sembra� un clone qua�lunque. 

Per inciso un clone potrebbe a�nche 

va�lere più del sistema� origina�le in 

qua�lche ca�so... Conserva�te a�nche 

Aprire un Amstra�d 
CPC464 per trova�rci 
dentro... qua�si nulla�!
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eventua�li etichette di possesso, di 

solito a�ppiccica�te a�l fondo della� 

ma�cchina� o sul retro. Pa�rlo di eti-

chette di enti e orga�nizza�zioni, non 

di numeri posticci a�tta�cca�ti con lo 

scotch! La� provenienza� certa� degli 

oggetti in qua�lche ca�so ne a�umen-

ta� il va�lore (se a�vete un elmo della� 

seconda� guerra� mondia�le in ca�sa� 

non va�le nulla�, ma� se sopra� c’è la� 

croce uncina�ta� della� Werma�cht lo 

vendete a�d una� cifra�).

- Ovvia�mente si possono sostitui-

re gli integra�ti della� scheda� ma�dre, 

oltre a�gli a�ltri componenti pa�ssivi 

eventua�lmente gua�sti. Qua�lche 

volta è difficile reperire integrati 

custom, certe PROM a�d esem-

pio; qua�lche orga�nizza�zione offre 

su Internet qua�lcosa� di utile, a�n-

che se i prezzi sono quelli di oggi; 

una� o due pia�stre ma�dri di riserva� 

non sono una� ca�ttiva� idea� in ogni 

ca�so.

- Per a�lcuni sistemi esistono vere 

e proprie repliche clona�te che of-

frono a� volte gli stessi circuiti con 

gli stessi componenti. Ad esem-

pio se vi si è gua�sta�ta� la� scheda� 

interfaccia floppy dell’Apple II, ne 

potete a�utocostruire una� con un 

progetto di Nuova� Elettronica� che 

ha� questo tipo di kit a�ncora� in ven-

dita�.

Persona�lmente non a�mo molto 

gli a�da�tta�menti esoterici che sem-

bra�no in gra�n voga� negli Sta�tes. 

Mettere uno Spectrum dentro una� 

ta�stiera� da� PC può a�nche essere 

un buon esercizio di ingegneria�, 

ma� non mi dice molto!

In conclusione a�bbia�mo discusso 

in questo a�rticolo le moda�lità che 

vengono impiega�te per rimettere 

o ma�ntenere in funzione i vecchi 

sistemi di ca�lcolo che comincia�no 

a�d a�vere un qua�rto di secolo di 

vita�. Come si diceva� a�ll’inizio se 

le modalità che abbiamo definito 

“etiche” non possono essere a�ppli-

ca�te, è a�mmesso e a�nzi direi “do-

veroso” a� questo punto, fa�re tutto 

ciò che è possibile per rivedere il 

prompt di sistema�. L’importa�nte è 

non stra�volgere il progetto origi-

na�le pretendendo poi di a�vere un 

sistema “originale”! In definitiva un 

sistema� si conserva� origina�le  “a�l 

meglio delle proprie possibilità”, 

ma� non a� qua�lunque costo.

[Tn]

E a�desso, qua�le sa�rà il 
componente gua�sto?
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 Settembre 1��1

Come eravamo...

m&p microcomputer - numero 13 - 26 anni fa...

L
a� rivista� m&p è la� seconda� per impor-

ta�nza� in Ita�lia�, dopo la� storica� Bit che 

va�nta� un a�nnetto circa� di pubblica�zioni 

in più.

Fa� bella� mostra� di se il computer MZ80B della� 

Sha�rp, una� versione rivista� e migliora�ta� della� 

serie MZ80A.  Il computer di Sha�rp è na�tura�l-

mente a�nche in prova�, a�ssieme a�lla� ca�lcola�-

trice scientifica programmabile HP 33C, che 

continua� la� fortuna�ta� serie di ca�lcola�trici della� 

Hewlet Pa�cka�rd.

Il fa�scicolo ospita� una� “Guida� softwa�re” a�l 

posto della� più cla�ssica� “Guida� Ha�rdwa�re”. 

Proba�bilmente un segno che tende a� dif-

ferenzia�rsi rispetto a�lle riviste concorrenti, 

ponendo l’a�ccento sul vero prota�gonista� della� 

rivoluzione informa�tica�: il softwa�re.

Per la parte “scientifica” della pubblicazione 

una� introduzione a�lla� sintesi voca�le. Si prea�n-

nuncia� un futuro non lonta�no nel qua�le tutti 

gli a�ppa�recchi domestici pa�rlera�nno con la� 

massaia e financo fra di loro!

Chissà perché sempre c’è questa� idea� che 

nel futuro le ma�cchine sa�ra�nno “uma�ne”, 

mentre quelli che vera�mente ha�nno bisogno, 

venticinque a�nni dopo di uma�nità, sono pro-

prio gli uomin è proprio l’uma�nità...
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La prova della calcolatrice Hewlett-
Packard HP 33C. Una calcolatrice che 
conferma la progressione nelle presta-
zioni mantenendo solide basi di tradizio-
ne, tipiche della casa americana.

Si fanno strada i compatti, cioè i sistemi 
che hanno tutto incluso in un unico ca-
binet, anche se di dimensioni generose. 
Il problema è che i sistemi a “scatolot-
ti” creano un intrico di cavi che alla fine 
appare poco professionale. Anche l’uso 
del registratore audio come memoria di 
massa si sta evolvendo ma saranno pre-
sto raggiunti i limiti di usabilità di questo 
sistema dal basso costo ma poco affida-
bile e sostanzialmente troppo lento.
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L
a� ca�lcola�trice HP41 ha� 

ra�ppresenta�to un punto di 

riferimento per qua�nto  ri-

gua�rda� questo tipo di dispositivo, 

dicia�mo qua�si un punto di a�rrivo e 

di eccellenza� che deve essere ri-

corda�to con pa�rticola�re a�ttenzione 

nella� storia� dei sistemi di ca�lcolo.

La� Hewlett-Pa�cka�rd ha� una� lunga� 

tra�dizione nella� produzione dei si-

stemi di ca�lcolo e delle ca�lcola�trici 

in pa�rticola�re. Fin da�i primi a�nni ’70 

ha� presenta�to i suoi prodotti rivolti 

ad un pubblico tecnico e scientifi-

co introducendo innova�zioni qua�li 

la� progra�mma�bilità, la� memoria� 

continua� e la� comunica�zione con 

i dispositivi esterni. Della� ma�cchi-

na� che presentia�mo ne esistono 

qua�ttro modelli: HP41, HP41C, 

HP41CV e HP41CX che si diffe-

renzia�no per qua�lche pa�rticola�rità 

ma� che sosta�nzia�lmente si equi-

va�lgono da�l punto di vista� delle 

ca�pa�cità di ca�lcolo mentre ca�mbia� 

la� dimensione dei progra�mmi im-

posta�bili.

Per la� prima� volta� l’a�zienda� mette 

in commercio una� ca�lcola�trice che 

a�dotta� un displa�y a� crista�lli liquidi 

e questo a�pre la� stra�da� a� nuove e 

più eccita�nti possibilità rispetto a�lle 

vecchie nixie dei modelli prece-

denti. Non si tra�tta� solo del minore 

consumo indotto da� questa� tecno-

logia�, ma� da�l fa�tto che la� ma�sche-

ra�tura� dei simboli ra�ppresenta�bili si 

apre a impensabili, fino ad allora, 

possibilità per un oggetto di questo 

genere: l’a�lfa�numerico.

 Le prove di Jurassic News

La� punta� di dia�ma�nte 

della� produzione di 

ca�ocola�tori da� ta�volo 

HP.

 

 Hewlett-Packard HP �1CV

Introduzione
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Gli utenti ha�nno visto tra�sforma�re 

la� loro ca�ra� compa�gna� di ta�nti ca�l-

coli in un oggetto che oltre a� fa�re 

opera�zioni a�ritmetiche pretende di 

ma�nipola�re ca�ra�tteri! Un ca�mbio 

cultura�le di notevole spessore, se 

ci pensa�te.

L’esa�me del contesto cultura�le 

dell’epoca� ci può a�iuta�re a� ca�pire 

a�ncora� meglio come si colloca� que-

sto prodotto e qua�li sia�no le ra�gioni 

del successo a�l qua�le è a�nda�to in-

contro.

Il 1980 non è a�ncora� l’a�nno del 

boom per i microca�lcola�tori; se ne 

sa� poco o nulla�. Negli Sta�tes co-

mincia� a�d a�ppa�rire qua�lcosa� che 

potrebbe diventa�re un sistema� di 

ca�lcolo persona�le per le ma�sse, 

ma� principa�lmente si pa�rla� a�ncora� 

di kit, schede sperimenta�li e siste-

mi di controlling con poca� logica� a� 

bordo. L’informa�tica� di a�llora� ca�m-

mina�va�, ma� non correva�. Qua�ndo 

negli a�nni immedia�ta�mente suc-

cessivi si sono comincia�ti a� vedere 

i primi Apple ][, i primi PET e i primi 

TRS-80, le ca�lcola�trici progra�m-

ma�bili era�no li a� svolgere un ruolo 

importa�ntissimo: fornire ma�teria� di 

studio per coloro che la� voglia� di 

cimenta�rsi nella� progra�mma�zione 

ce l’a�veva�no ma� che difetta�va�no di 

pecunia. Un 300 mila lire si poteva-

no trova�re per compra�re una� HP, i 

tre milioni per un Apple era più diffi-

cile… sopra�ttutto se eri studente e 

quindi per definizione squattrinato!

 

Primo approccio

La� HP41 (ci riferiremo a�l modello 

CV che è il più evoluto, chia�ma�n-

dolo semplicemente con la� sigla� 

ba�se) non si discosta� da�lle ca�lco-

la�trici HP della� genera�zione imme-

dia�ta�mente precedente: il la�yout è 

pra�tica�mente quello della� “vec-

chia” 25C con la stessa configura-

zione del corpo ma�cchina�, solo un 

po’ più gra�ndicella�, i ta�sti nella� me-

desima� posizione e della� stessa� 

fa�ttura�, a�nche se sono più a�bbon-

da�nti in numero e preva�le il colore 

nero degli stessi, poi il displa�y 

quello a�bbia�mo già detto potrebbe 

essere la� prima� differenza� che si 

nota�. Come ulteriore differenza� 

estetica� notia�mo come gli switch di 

a�ttiva�zione (on, 

prog, etc…) si sia�-

no tra�sforma�ti in 

bottoni più fa�cili da� 

a�ttiva�re (prima� ci 

voleva�no le unghie 

per ma�novra�re i mi-

nuscoli interruttori a� 

slitta�).

Il displa�y è molto 

luminoso, a�d onta� 

del fa�tto che sia� co-

mune considera�re 

l’LCD meno visibile, 

chia�ro che bisogna� 

essere in condizio-

ni di luce buone.

I qua�ttro pulsa�nti 

L’imma�gine da�ll’a�lto 
permette di a�pprezza�re 
l’insieme della� ta�stiera� 
e displa�y.
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subito sotto il displa�y sono ma�rca�ti 

“ON”, “USER”, “PROG” e “ALPHA” 

e sono dei pulsa�nti a� due sta�ti. 

“On”, la� cui funzione è ovvia�mente 

quella� di a�ccendere il sistema� serve 

a�nche per spegnerlo. 

“USER” è un ta�sto che da� a�cces-

so a�lle funzioni a�ssocia�te a� cia�scun 

ta�sto da�ll’utente. Questa� soluzione 

permette di la�scia�re a�mpia� possi-

bilità di persona�lizza�zione nell’uso 

della� ma�cchina�, senza� prolifera�re 

i ta�sti shift (evidentemente non ci 

sa�rebbe nemmeno sta�to lo spa�zio 

per questi). Vorrà dire che l’utente 

stesso a�da�tterà la� ta�stiera� a�lla� biso-

gna� in rela�zione a�ll’uso che fa� della� 

ca�lcola�trice, a�nche in momenti di-

versi.

“PROG” mette la� ma�cchina� in sta�-

to di progra�mma�zione.

Il più interessa�nte è questo pul-

sa�nte “ALPHA” che prea�nnuncia� la� 

possibilità di la�vora�re su stringhe 

piuttosto che su soli numeri. E in-

fa�tti “a�nnega�ta�” nella� ta�stiera� c’è 

a�nche una� ta�stiera� a�lfa�numerica�, 

spa�zio compreso. 

C’è da� chiedersi a� cosa� dia�volo 

serva� la� gestione delle stringhe su 

una� ca�lcola�trice da� ta�volo, ma� per 

la� verità non c’è una� vera� gestione 

delle stringhe a�lfa�numeriche, con 

ma�nipola�zione di ca�ra�tteri, etc... Si 

tra�tta� piuttosto di un supporto a�lla� 

progra�mma�zione con la� possibilità 

di definire nomi per i programmi e 

la�bel a�ll’interno del codice.

 Il “sistema�” HP41 è costituito da�l 

ca�lcola�tore, da�i moduli di memoria�/

librerie di funzioni a�pplica�tive, da�l 

lettore di schede ma�gnetiche e da� 

una� sta�mpa�nte collega�bile via� HP-

IB, il sistema� seria�le usa�to da� HP 

per tutti i suoi prodotti.

Le caratteristiche fisiche sono 

14.4 cm di lunghezza� per 7,9 cm di 

larghezza e 3,3 cm di 

a�ltezza� per un peso 

di 210 gra�mmi.

Il cuore della� ma�c-

china� è una� CPU in 

tecnologia� CMOS 

proprieta�ria� HP. Que-

sta� si a�vva�le di RAM, 

ROM e di un chip di 

controllo I/O più ge-

stione del displa�y e 

ovvia�mente a�limen-

ta�zione. Una� ba�tteria� 

rica�rica�bile si occupa� 

dell ’a�l imenta�zione 

che viene continua�-

Ha�rdwa�re

Signori: si a�pre!
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mente testa�ta� dopo ogni istruzione 

per verificare se non sia il caso di 

porre la� ma�cchina� in sta�nd-by. Gra�-

zie a�lla� tecnologia� CMOS a�dotta�ta� 

per la� circuiteria� (un tota�le di 11 

chip) e a�l displa�y LCD, la� ma�cchina� 

è vera�mente pa�rca� nel consumo di 

corrente, cosicché la� dura�ta� degli 

a�ccumula�tori è a� dir poco eccezio-

nale: fino a 9-12 mesi a seconda 

dell’utilizzo!

La� logica� della� CPU prevede cin-

que registri di la�voro (A, B, C, M e 

N), un registro di sta�to a� 14 bit e due 

registri pointer (X e Y). Ci sono inol-

tre a�ltri registri di la�voro e di I/O che 

rendono il sistema� nel complesso 

molto versa�tile. Un esempio è co-

stituito da�lla� presenza� di istruzioni 

dedica�te a�ll’I/O, una� vera� novità per 

questa� cla�sse di sistemi.

Scorda�tevi i pochi pa�ssi di pro-

gra�mma� possibili sulle ca�lcola�trici 

della� genera�zione precedente, la� 

41CV “via�ggia�” da� un minimo di 

200 passi fino a oltre 2000 (nel mo-

dello CX) con l’a�ggiunta� di moduli 

di memoria� esterna�. Non contenti di 

ciò i progettisti ha�nno fa�tto in modo 

che pure i 63 registri disponibili si 

possa�no convertire, evidentemente 

non tutti, in pa�ssi per i progra�mmi. 

L’istruzione SIZE è deputa�ta� infa�t-

ti a� dividere la� memoria� secondo 

convenienza�.

Come registri interni la� 41 non co-

nosce rivali: ben 63, siglati R00-R62 

e questo solo come ba�se. Infa�tti se 

si a�ggiunge un modulo di memoria� 

esso ne ospita altri 63 e così via fino 

ad un massimo di 319 registri in to-

ta�le. La� gestione di questa� ma�ssa� 

di registri da�ti non è 

però del tutto linea�-

re, nel senso che 

i primi 100 (00-99) 

sono a�ccessibili di-

retta�mente, mentre 

per usa�re quelli su-

periori c’è bisogno di 

una� istruzione “este-

sa�”. Un’a�ltra� pa�rticola�rità lega�ta� a�i 

registri da�ti è il fa�tto che i registri 

coinvolti nelle opera�zioni sta�tistiche 

(sono 6) si possono posiziona�re (in 

ma�niera� contigua�) in qua�lsia�si pun-

to, a�d esempio da� R12 a� R17 o da� 

R50 a� R55, insomma� dove meglio 

pia�ce (il defa�ult è da� R11 a� R16).

La� “memoria�” della� ma�cchina� è or-

ga�nizza�ta� in registri a� 56 bit. Ogni 

chip interno (sono cinque) ne con-

tiene 16 che, a� pa�rte il primo de-

dica�to a�lle strutture interne di ge-

stione, possono essere pa�rtiziona�ti 

da�ll’utente secondo le proprie esi-

genze fra� da�ti e progra�mmi. La� do-

ta�zione ba�se è quindi di circa� 400 

byte a�ccessibili a�i qua�li si possono 

aggiungere fino ad altri 16 chip col-

loca�ti sulle espa�nsioni esterne, il 

che porta� le ca�pa�cità del sistema� 

a�lla� ma�ssima� espa�nsione consi-

stente in circa� 2200 loca�zioni da� 

utilizza�re come pa�ssi di progra�mma� 

e a�rea� per i da�ti. L’a�ggiunta� di sto-

ra�ge può a�vvenire a�nche a� sistema� 

a�cceso (un mecca�nismo di polling 

controlla i flag settati dal controller 

di I/O), l’unica� limita�zione è che la� 

memoria� deve essere continua�, il 

che significa che si devono inserire 

i moduli di espa�nsione (ma�ssimo 4) 

comincia�ndo da� quello con indiriz-

Un pa�rticola�re della� 
boa�rd che ospita� la� 
ta�stiera�.
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tengono un ROM indirizza�bile da�l-

la� CPU per i progra�mmi di gestione 

dell’espa�nsione stessa�.

Il display.

Il displa�y LCD a�dotta�to nella� HP-

41 è in gra�do di mostra�re 12 ca�-

ra�tteri forma�ti da� 14 segmenti più i 

cosiddetti “a�lert” che a�ltro non sono 

che le scritte fisse che si accendo-

no per indica�re lo sta�to del sistema� 

(a�d esempio “PROG”, “ALPHA”, 

etc…).

Il displa�y fa� ca�po a� due driver che 

indirizza�no ognuno 6 dei dodici ca�-

ra�tteri con la� tecnica� del multiplexer. 

I due driver fa�nno ca�po a�d un cir-

cuito logico che si connette poi a�lla� 

pia�stra� ma�dre e che contiene RAM 

e ROM necessa�rie per il funziona�-

mento. Ogni ca�ra�ttere viene ra�ppre-

senta�to in memoria� da� nove bit, set-

te dei quali utilizzati per la codifica 

ASCII del ca�ra�ttere corrispondente 

e due per gli a�ttributi.

Il displa�y a�lfa�numerico ra�ppresen-

ta� una� novità a�ssoluta� nell’a�mbito 

di questi sistemi di ca�lcolo vota�ti 

fino a questo mo-

mento a� mostra�re 

solo numeri. Anche 

il ca�lcolo propria�-

mente detto se ne 

a�vva�nta�ggia�, a�d 

esempio qua�ndo 

deve essere visua�-

lizza�to un risulta�to 

come 25 Km/Ora� 

completo di unità 

di misura�, oppure 

dura�nte l’esecuzio-

ne di un progra�m-

ma� per chiedere un input a�ll’utente, 

a�d esempio con una� scritta� del tipo 

“Digita� il va�lore:”; ba�sta� con i pro-

gra�mmi che si ferma�no in a�ttesa� 

dell’input senza� nessuna� indica�zio-

ne di qua�le sia� il punto dove ci si 

trova� nell’esecuzione!

E’ nella� progra�mma�zione che il 

displa�y a�lfa�numerico mostra� il suo 

vantaggio più evidente: finora era-

va�mo a�bitua�ti a� visua�lizza�re i pa�s-

si di progra�mma� in forma� di codice 

funziona�le, ora� la� ma�cchina� mostra� 

a�nche il mnemonico della� funzione 

stessa�.

Il displa�y a�lfa�numerico mostra� 

il contenuto del registro ALPHA 

qua�ndo il ta�sto corrispondente vie-

ne premuto. Esso contiene fino a 

24 ca�ra�tteri a�lfa�numerici che pos-

sono essere va�ria�mente ma�nipola�ti 

da� ta�stiera� o da� istruzioni nel pro-

gra�mma�.

L’alimentazione.

Qua�ttro ba�tterie a�lca�line ga�ra�n-

tiscono una� tensione fra� i 6 e i 4 

Il sistema� completo di 
lettore e sta�mpa�nte.
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volts con un a�ssorbimento che va� 

da� un minimo di 1 microa�mpere in 

SLEEP mode fino ad un massimo 

di 20 millia�mpere in funziona�men-

to. L’a�limenta�zione del displa�y LCD 

e il rela�tivo consumo sono regola�-

ti da� un a�pposito circuito in gra�do 

di determina�rne l’ottima�le visua�liz-

za�zione indipendentemente da�lla� 

tempera�tura�. I displa�y LCD ha�nno 

infatti una deriva che ne modifica le 

condizioni fisiche e di conseguenza 

la� visibilità (è necessa�ria� una� com-

pensa�zione di circa� 20 millivolt per 

ogni gra�do centigra�do di va�ria�zione 

della� tempera�tura�). Lo sta�to di a�ler-

ting di ba�tteria� sca�rica� viene se-

gna�la�to con la� visua�lizza�zione della� 

scritta� “BAT” sul displa�y. In ca�so di 

necessità la� ma�cchina� si mette in 

sleep per conserva�re il più possibi-

le da�ti e progra�mmi in memoria�.

Rom di sistema

La� ROM di sistema� è costituita� da� 

un tota�le di 12K words (da� 10 bit 

l’una�) a�lla� qua�le si possono a�ggiun-

gere a�ltri 16 moduli da� 4K cia�scuno 

fa�centi pa�rte delle periferiche inse-

rite negli slot di espa�nsione. La� do-

ta�zione di ROM è dunque cospicua� 

e molto superiore a�i modelli di ca�l-

cola�trici precedenti, segno evidente 

della� ricchezza� di funzioni inserite 

na�tiva�mente nella� ma�cchina� o sup-

porta�te da�lle espa�nsioni.

 

Il case.

La� ca�lcola�trice è smonta�bile in 

qua�ttro componenti: il guscio su-

periore con la� ta�stiera�, il displa�y, la� 

pia�stra� logica� e il guscio inferiore. 

Il punto mecca�nico più delica�to è il 

connettore LCD-pia�stra� ma�dre per 

la� numerosità delle connessioni ne-

cessa�rie a� pilota�re il displa�y. Que-

sta� connessione è rea�lizza�ta� tra�mi-

te un ca�vo pia�tto ela�stico che va� a� 

connettersi nella� sede pla�stica� del 

displa�y ed è tenuto fermo da� due 

clips.

Il beeper piezoelettrico che serve 

per l’emissione dei suoni elementa�-

ri è sa�lda�to sulla� pia�stra� ma�dre ed è 

rivolto verso il guscio inferiore.

Rovescia�ndo il sistema� trovia�mo 

posiziona�ti nella� pa�rte inferiore lo 

spa�zio per gli a�ccumula�tori rica�rica�-

bili e i conta�tti per le porte di I/O.

La tastiera.

La� ta�stiera� 

a�ssomma� le 

esperienze fa�t-

te con i modelli 

precedenti a� 

ga�ra�nzia� di ro-

bustezza� e fee-

dba�ck ottima�le 

nella� digita�zio-

ne. Spa�riscono 

gli interruttori 

a� slitta� che nei 

modelli prece-

denti determi-

na�va�no lo sta�-

to del sistema� 

(a�d esempio 

fra� progra�m-

ma�zione ed 

esecuz ione) 

sostituiti da� 

L’uso a�lfa�numerico 
della� ma�cchina� mostra� 
il nome della� nostra� 
rivista�.
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che fra� l’a�ltro sem-

plificano il montaggio 

della� ma�cchina�. Così 

come per il displa�y, 

a�nche fra� ta�stiera� e 

pia�stra� ma�dre c’è il 

collega�mento elettri-

co sta�bilito tra�mite un 

connettore pla�stico 

(che i ma�nua�li cita�no 

come “ela�stometric 

connector”).

Le espansioni.

La� Hewlett-Pa�cka�rd 

ha� pensa�to bene di 

dota�re questa� ma�c-

china� della� possibili-

tà di essere espa�nsa� 

tra�mite la� presenza� 

di qua�ttro slot posti 

nella� pa�rte a�lta� e che 

da�nno a�ccesso a�l bus 

di sistema�. Ogni peri-

ferica� che si a�cquista� 

a� pa�rte porta� a� bor-

do a�nche una� rom con le routines 

necessa�rie a�l suo funziona�mento e 

pilota�ggio da� pa�rte del sistema� cen-

tra�le. Esistono espa�nsioni di RAM, 

ROM, il già cita�to lettore di schede  

ma�gnetiche, un lettore di codici a� 

ba�rre e una� sta�mpa�nte termica�.

Il lettore di schede ma�gnetiche

Il lettore di schede ma�gnetiche  

CARD READER 82104A è un a�da�t-

ta�mento della� periferica� già presen-

te nei modelli della� serie preceden-

te HP65/67/97 ed è sta�to costruito 

per a�da�tta�rsi perfetta�mente a�l cor-

po ma�cchina� in modo da� costituir-

ne un tutt’uno. Infa�tti la� HP41 sem-

bra� più gra�nde di una� ca�lcola�trice, 

ma� in rea�ltà non lo è; essa� infa�tti 

ha� più o meno le dimensioni della� 

HP25 che è sta�to il primo modello 

sul qua�le poi sono sta�te costruite le 

serie successive, solo che l’integra�-

zione con il lettore di schede la� fa� 

sembra�re più ingombra�nte. 

Le dimensioni della� periferica� 

(7.29 cm x 3.52 cm x 7.93 cm) ag-

giungono un peso a�l sistema� di 92 

gra�mmi.

Il lettore di schede è sta�to inoltre 

equipa�ggia�to con una� funzione intel-

ligente in gra�do di convertire I vec-

chi progra�mmi scritti per la� serie 65-

97 senza� la� necessità di ridigita�rli. Il 

bello è che il lettore si a�ccorge da� 

solo che sta� leggendo una� scheda� 

scritta� con l’HP67 o 97 e provvede 

da� solo a�i necessa�ri a�da�tta�menti. Il 

viceversa� na�tura�lmente non è vero, 

nel senso che una� schedina� ma�-

gnetica� scritta� con la� 41 non sa�rà 

letta� da�l lettore che equipa�ggia� a�d 

esempio un HP97.

A proposito di schede ma�gnetiche, 

esse sono vendute in pa�cchetti da� 

40, 120 e 1000 schede. Non imma�-

ginia�mo l’orga�nizza�zione necessa�-

ria� a� gestire miglia�ia� di schede di 

progra�mmi a�pplica�tivi e da�ti!

Il lettore della� 41C funziona� molto 

meglio da�l punto di vista� mecca�ni-

co di quello delle serie precedenti: 

evidentemente i progettisti ha�nno 

fa�tto tesoro dell’esperienza�. Uno di 

questi migliora�menti rigua�rda� la� tol-

lera�nza� nella� velocità di lettura� che 

ora� è molto meno sensibile.

Ca�lcola�trice più lettore 
forma�no un sistema� 
unico, a�nche se un po’ 
“lunghetto”...
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 Ovvia�mente gra�nde a�ttenzione 

è sta�ta� posta� a�lla� minimizza�zione 

del consumo di corrente che nella� 

versione precedente era� in gra�do di 

a�bba�ssa�re la� dura�ta� della� ca�rica� di 

qua�lche ora� (qua�lcuno sosteneva� 

che la� a�bba�ssa�va� di una� settima�na�!) 

per ogni lettura�/scrittura� ed ora� inve-

ce la� ripercussione dell’a�ttività sulla� 

dura�ta� degli a�ccumula�tori si misura� 

in pochi minuti. L’ottimizza�zione nel 

consumo è spinta� a�l punto ta�le che 

se la� periferica� si a�ccorge del livello 

ba�sso della� ba�tteria� provvede a� ri-

durre la� velocità del motorino di tra�-

scina�mento delle schedine. Questo 

permette un minore a�ssorbimento, 

a�nche se per un tempo più lungo, 

e in definitiva non “tira il collo” alla 

batteria già con il fiatone.

E’ questo un pa�rticola�re minimo, 

se voglia�mo, ma� che rivela� l’a�tten-

zione con la� qua�le questi sistemi 

era�no progetta�ti. Sospiria�mo a�l ri-

cordo di un’epoca� nella� qua�le il re-

pa�rto “R&D”, ricerca� e sviluppo, era� 

tra�ina�nte per l’a�zienda�. Oggi il ruo-

lo è sta�to scippa�to da�l ma�rketing, il 

che è tutto dire...

Funziona�mento

La� ca�lcola�trice è pra�tica�mente 

sempre in sta�ndby per a�ssicura�re 

il minimo dispendio di energia�. Non 

a�ppena� viene premuto un ta�sto il 

processore viene messo in woke-

up e il sistema� processa� la� funzio-

ne a�ssocia�ta� a�l ta�sto. La� stessa� 

cosa� a�cca�de qua�ndo viene inserita� 

una� periferica�: l’inserimento a�ttiva� 

il processore che va� a� gestire una� 

precisa� loca�zione della� ROM ospi-

ta�ta� da�l modulo di espa�nsione, che 

a� questo punto è obbliga�toria�, ed 

esegue la� rela�tiva� routine di gestio-

ne.

Il funziona�mento è sosta�nzia�l-

mente diverso rispetto a� qua�nto ci 

si a�spetta� da� una� ca�lcola�trice: so-

lita�mente essa� si limita� a�d un pol-

ling della� ta�stiera�, a�lla� gestione del 

ta�sto premuto e a�lla� esecuzione 

della� funzione corrispondente. Qui 

le cose sono diverse e la� stessa� 

gestione del ta�sto è più complica�ta�. 

Prima� di tutto l’utente potrebbe a�ver 

ridefinito il significato dei tasti (User 

mode), poi esiste a�nche il concetto 

di “a�uto-a�ssegna�mento” a� compli-

ca�re le cose. Questo consiste in so-

sta�nza� nell’a�ssegna�mento di ta�sti a� 

la�bel di progra�mma� in esecuzione. 

Infine il tasto viene processato per 

la� sua� funzione di defa�ult.

L’esecuzione di funzioni non è limi-

ta�ta� a�ll’a�ssocia�zione con un ta�sto, 

infatti molte funzioni presenti nel fir-

mwa�re del sistema� centra�le o nelle 

ROM a� bordo delle espa�nsioni, si 

possono ma�nda�re in esecuzione 

digita�ndone 

il nome.

Per questo 

esiste un co-

ma�ndo che 

s e m p l i c e -

mente “lista�” 

le funzioni 

disponibi l i : 

C ATA L O G 

che viene 

usa�to con un 

pa� ra�me t ro 

numerico 

Il lettore estra�tto da�lla� 
ma�cchina�. Si noti 
l’appendice che si infila 
nello slot di espa�nsione 
della� ma�cchina�.
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(1,2 o 3) con 

significato ri-

spettiva�men-

te di listing 

delle la�bel a�l-

fa�numeriche 

presenti nel 

p r o g r a� m m a� 

in memoria�, 

listing delle 

funzioni nei 

moduli plug-in 

ed infine lista 

completa� di 

tutte le funzioni.

Gestione del programma in me-

moria.

Norma�lmente nelle ca�lcola�trici pro-

gra�mma�bili della� precedente gene-

ra�zione, la� gestione delle istruzioni 

in memoria� era� a�bba�sta�nza� grezza�. 

Nei primi modelli non era� possibile 

a�d esempio inserire una� istruzione 

in mezzo a�d a�ltre esistenti e la� ca�n-

cella�zione a�vveniva� ma�ga�ri inse-

rendo un NOP a�l posto dello step 

di progra�mma� da� elimina�re. 

Nella� HP-41 l’editing è diven-

ta�to tra�spa�rente e il sistema� 

si occupa� di gestire la� corret-

ta� sequenza� di istruzioni in-

serendo dei ga�p nulli in ca�so 

di ca�ncella�zioni e occupa�n-

doli in ca�so di inserimenti di 

step a�ggiuntivi. Lo spa�zio di 

memoria� viene gestito qua�si 

come un disco con ta�nto di 

File Aloca�tion Ta�ble e gestio-

ne della� ca�tena� di link fra� un 

segmento di progra�mma� e il 

successivo. Questo modo di 

opera�re, come a�vviene a�ppunto nei 

dischi, può crea�re dei “buchi” inu-

tilizza�ti, ma� il sistema� fa� a�utoma�ti-

ca�mente un “ga�rba�ge collector” a�lla� 

bisogna� per compa�tta�re il progra�m-

ma�, opera�zione che può a�nche es-

sere ordina�ta� da�ll’utente tra�mite la� 

funzione PACK.

Da�l momento che le espa�nsioni 

possono essere inserite in ognuno 

dei qua�ttro slot disponibili, è neces-

sa�rio che le funzioni nelle ROM del-

l’espa�nsione sia�no “riloca�bili” e qui 

il sistema� di gestione interviene co-

struendo una� specie di Look-ta�ble 

che a�ssocia� il nome della� funzione 

al suo indirizzo fisico assoluto. Que-

sto a�ccorgimento serve per fa�re in 

modo che il progra�mma� o l’opera�-

zione intera�ttiva�, possa�no chia�ma�re 

una� funzione, a�lla� qua�le evidente-

mente corrisponde un entry-point in 

memoria�, senza� preoccupa�rsi qua�-

le slot e quindi qua�li indirizzi sono 

sta�ti a�ssegna�ti a�ll’espa�nsione.

Uso

La� Hewlett-Pa�cka�rd ha� escogita�to 

un modo ingegnoso per non con-

fondere l’utente a�lle prese con la� 

molteplicità di funzioni disponibili: 

qua�ndo si pigia� un ta�sto questo fa� 

a�ppa�rire sul displa�y il codice mne-

monico della� funzione a�ssocia�ta�, se 

si rila�scia� subito non succede nulla�, 

viceversa� per eseguire effettiva�-

mente la� funzione bisogna� tenere 

premuto il ta�sto per circa� ½ secon-

do. La� procedura� di a�ssegna�zione 

dei ta�sti non è complica�ta� e ne mo-

stria�mo di seguito un esempio.

Alcune schedine 
ma�gnetiche nuove e 
usa�te.
Sotto: una� confezio-
ne di schede a�ncora� 
inta�tta�!
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BEEPER:  suono e regola�zione tono

ISTRUZIONI CONDIZIONALI: X�Y?, X�0?, X�Y?, X�0?, X�Y?, X�0?, X��0?, X!�Y?,X�Y?, X�0?, X�Y?, X�0?, X�Y?, X�0?, X��0?, X!�Y?, 
X!�0?.

CONVERSIONI: Decima�l to octa�l; degrees to ra�dia�ns; hours (decima�l) to hours, minutes, 
seconds; hours, minutes, seconds to hours (decima�l); octa�l to decima�l; pola�r to recta�ngu-
la�r; recta�ngula�r to pola�r.

DISPLAY: Append display; clear display; engineering notation; fixed point; scientific nota-
tion.

EDITING: Ba�ck step; clea�r progra�m; correction key; delete progra�m memory lines; go to 
line number; go to progra�m na�me; single step.

FLAGS: Clear program flag; “flag clear” test; “flag clear” test and clear; “flag set” test; “flag 
set” test and clear; set program flag.

MATEMATICHE: Addition, a�ntiloga�rithms (common a�nd na�tura�l); division; exponentia�l (yx); 
loga�rithms (common a�nd na�tura�l); multiplica�tion; percent; percent of cha�nge; pi; recipro-
ca�l; squa�re; squa�re root; subtra�ction.

MISTE: Adva�nce pa�per; power off; keyboa�rd power on/off; power on (continuous); shift.

NUMERICHE: Absolute va�lue; cha�nge sign; enter exponent; fra�ctiona�l portion of number; integer 

portion of number; modulo function (rema�inder); round; sign of x.

PROGRAMMING: Decrement a�nd skip if equa�l; end of progra�m; execute subroutine; go to; go 

to end of progra�m; increment a�nd skip if grea�ter; la�bel progra�m; pa�ck progra�m memory; pa�use; 

progra�m mode selection; prompt; return; run/stop; stop.

STACK CONTROL: Clea�r sta�ck; clea�r X-register; enter; excha�nge X a�nd a�ny register; excha�nge 

X- a�nd Y register; roll down; roll up; reca�ll into sta�ck; store into sta�ck.

STATISTICS: Accumula�tion correction a�ccumula�tion; clea�r sta�tistics registers; fa�ctoria�l; mea�n; 

standard deviation; statistical register block specification.

STORAGE: Clear all storage registers; LAST-X register recall; recall; size of register configuration 

store; stora�ge register a�ddition, division, multiplica�tion a�nd subtra�ction; view register contents.

TRIGONOMETRY: Arc cosine; a�rc sine; a�rc ta�ngent; cosine; degrees mode; gra�ds mode; hours, 

minutes, seconds a�ddition a�nd subtra�ct/on; ra�dia�ns mode; sine; ta�ngent.

USER DEFINED: Assign; ca�ta�log list; copy; user mode selector.
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S u p p o -

nia�mo di 

a�ver inse-

rito in uno 

degli slot 

disponibili 

la� sta�m-

pa�nte ter-

mica�. Que-

sta�, come 

sa�ppia�mo, 

contiene a� 

bordo una� 

ROM che 

mette a� di-

sposizione 

il reperto-

rio delle 

f u n z i o n i 

disponibili 

per la� gestione della� periferica�.

Questa� lista� di funzioni si ottiene 

con il coma�ndo CATALOG (a�bbre-

via�to in CAT):

CAT 2
-PRINTER- PRP
ACA (T)PRPLOT
ACCHR (T)PRPLOTP
ACCOL PRREG
ACSPEC PRREGX
ACX PR
BLDSPEC PRSTK
LIST PRX
PRA RECPLOT
(T)PRAXIS SKPCHR
PRBUF SKPCOL
PRFLAGS STKPLOT
PRKEYS

La� prima� riga� del listing riporta� 

il nome della� periferica�, seguito 

da�lla� lista� delle funzioni disponibi-

li. Una� delle funzioni disponibili è 

per esempio la� PRX che sta�mpa� il 

contenuto del registro X (Accumu-

la�tore). Potrebbe essere comodo 

a�ssegna�re a� questa� funzione uno 

dei ta�sti della� ta�stiera� in modo da� 

poterla� ottenere con l’a�zione di un 

solo ta�sto piuttosto che dover spe-

cificare per intero il suo nome.

La� sequenza� di ta�sti da� digita�re 

per a�ssegna�re a�l ta�sto R/S l’ese-

cuzione “USER” della� sta�mpa� del 

registro X è la� seguente:

�ta�sto gia�llo�  ASN  ALPHA PRX 

ALPHA R/S 

Il significato della sequenza è 

l’a�ttiva�zione della� funzione Assign 

(ASN), la� digita�zione delle lettere 

del nome della� funzione a�ttra�verso 

la tastiera alfanumerica e infine la 

scelta� del ta�sto utente.

D’ora� in poi pigia�ndo USER e poi 

il ta�sto R/S si otterrà la� sta�mpa� del 

registro X sulla� sta�mpa�nte. Ovvia�-

mente se a�l momento dell’esecu-

zione la� corrispondente ROM non 

è in linea� ci sa�rà un messa�ggio di 

errore, ma� i ta�sti ra�ssegna�ti rima�r-

ranno tali fino ad una loro eventua-

le ri-a�ssegna�zione.

Le specifiche funzionali della mac-

china� sono riporta�te nel riqua�dro 

della� pa�gina� a� fronte.

I pa�cchetti a�pplica�tivi disponibili 

spa�zia�no da�lle cla�ssiche a�pplica�-

zioni matematico-statistiche, finan-

zia�rie e gestiona�li, ingegneristiche, 

chimiche, etc... fino ai giochi (come 

poteva�no ma�nca�re?).

Sono venduti sotto due bra�nd di-

versi:  “Solution Pa�cs” e “Solution 

Books”, queste ultime correda�te da� 

un significativo manuale e funzio-

ni più sofisticate, si collocano nel 

Sempre a�ll’a�ltezza� la� 
documenta�zione di 
HP offre una� completa� 
copertura� dei temi per 
sfrutta�re a�l meglio il 
proprio a�cquisto.
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merca�to professiona�le, qua�ndo le 

prime sono più genera�li e più a�da�t-

te a�d un uso della� ma�cchina� di tipo 

“studio”.

 
Funziona�mento ca�rd rea�der

L’a�ccessorio che merita� una� a�tten-

zione pa�rticola�re è il lettore di sche-

de ma�gnetiche le cui ca�ra�tteritiche 

tecniche sono già sta�te presenta�te 

nella� sezione ha�rdwa�re di questo 

a�rticolo.

Le schedine di memoria� sulle qua�-

li vengono memorizza�ti i da�ti sono 

striscioline di ca�rta� con sopra� una� 

banda magnetica che vanno infilate 

in una� fessura� del lettore che prov-

vede a� leggerle tra�mite una� moto-

rizza�zione del tra�scina�mento.

L’indispensa�bilità dell’a�ccesso-

rio è correla�ta� a�lla� considera�zione 

della� ricca� libreria� di progra�mmi di-

sponibile per i sistemi precedenti 

che possono essere convertiti per 

la� nuova� ma�cchina�, vedremo dopo 

come, e da�l fa�tto che la� qua�ntità di 

pa�ssi di progra�mma�zione disponibi-

li implica� la� necessità di disporre di 

una� memoria� di ma�ssa� a�degua�ta�.

La� compa�tibilità delle schede scrit-

te per la� serie 67/97 e l’a�da�tta�men-

to delle funzioni a�l nuovo sistema� 

a�vviene a�utoma�tica�mente gra�zie 

a�l fa�tto che la� prima� informa�zione 

scritta� su una� schedina� è proprio il 

tipo di ma�cchina� che l’ha� genera�ta�. 

Così qua�ndo la� routine di lettura� in-

trinseca� nella� ROM della� periferica�, 

si a�ccorge che sta� leggendo una� 

schedina� “vecchia�”, semplicemente 

ne converte il contenuto ed in me-

moria� ci ritroveremo un progra�mma� 

a�da�tto a�l sistema� 41.

Ad esempio la� funzione X��I, tipica� 

dei sistemi 67/97 ma� non presente 

sulla� HP-41 in qua�nto quest’ultima� 

è priva� di un registro I, viene con-

vertita� in una� X��R25, cioè il regi-

stro 25 viene usa�to come pseudo 

registro I.

Alcune istruzioni non ha�nno senso 

sulla� nuova� ma�cchina�, a�d esempio 

quelle lega�te a�ll’uso del displa�y, 

molto diverso sui due sistemi. Que-

sti progra�mmi in effetti necessi-

tera�nno di un intervento ma�nua�le 

specifico.

Anche da�l punto di vista� della� ge-

stione softwa�re sono sta�ti fa�tti dei 

pa�ssi a�va�nti. Prima� di tutto ogni 

schedina� contiene un checksum 

scritto alla fine dello streem di bit re-

gistra�ti e questo permette un a�uto-

controllo a�lla� ma�cchina� rispetto a�lla� 

affidabilità dell’operazione. Una 

delle condizioni che rende l’opera�-

zione di scrittura� critica� è a�ppunto la� 

sca�rsa� ca�rica� delle ba�tterie. Il tenta�-

tivo di scrivere con ba�tterie esa�uste 

provoca� un messa�ggio di errore e il 

rifiuto di compiere l’operazione se 

il controllo della� prima� scrittura� è 

a�nda�to ma�le. Ovvia�mente l’energia� 

necessa�ria� per scrivere una� sche-

dina� è molto superiore di quella� ne-

cessa�ria� per la� lettura�, questo signi-

fica che anche quando la periferica 

si rifiuta di scrivere sarà comunque 

possibile effettua�re una� certa� serie 

di letture prima� della� condizione di 

sleep forza�to del ca�lcola�tore.
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Progra�mma�zione

Come si è a�fferma�to a�ll’inizio di 

questo a�rticolo, la� ca�lcola�trice HP41 

è un sistema significativo nella sto-

ria� dell’informa�tica� persona�le, ma� 

per le ca�ra�tteristiche peculia�ri, ri-

volte in un ambito scientifico, il suo 

utilizzo è certo meno noto rispetto 

a�d esempio a�l Ba�sic in dota�zione 

nei primi home. Questi ultimi infa�tti, 

fa�tte sa�lve le peculia�ri ca�ra�tteristi-

che di progetto, possono essere 

utilizza�ti già a�l primo a�pproccio, 

proprio per quell’idioma� universa�le 

che è sta�to il Ba�sic. La� HP41 inve-

ce richiede un certo impegno, a�n-

che se il suo utilizzo è tutt’a�ltro che 

difficile!

Voglia�mo quindi dedica�re qua�l-

che pa�gina� a�lla� progra�mma�zione, 

a�nche come esempio a�lterna�tivo 

rispetto a�ppunto a�i va�ri Ba�sic.

Progra�mma�re la� ca�lcola�trice 

HP41 significa predisporre la se-

quenza� di istruzioni che sa�ra�nno 

eseguite a�l momento del la�ncio 

del progra�mma�. A differenza� del-

la� progra�mma�zione dei ca�lcola�tori 

persona�li dota�ti di lingua�ggi a�d a�lto 

livello, come a�d esempio il BASIC, 

qui si tra�tta� semplicemente di a�u-

toma�tizza�re una� sequenza� di ta�sti 

o poco più. Per la� verità nella� fa�tti-

specie il sistema� di HP si a�vvicina� 

molto a�lle fea�tures progra�mma�torie 

disponibili sui persona�l, con un si-

gnificativo passo in avanti rispetto 

a�lle ca�lcola�trici progra�mma�bili di 

qua�lche a�nno prima�.

Sa�ppia�mo, da�lla� presenta�zione 

delle ca�ra�tteristiche tecniche, che 

la� memoria� disponibile viene con-

divisa� fra� i cosiddetti “registri”, che 

a�ltro non sono che zone destina�te a� 

conserva�re i va�lori via� via� ca�lcola�ti 

o immessi da� ta�stiera�, e la� memoria� 

“di progra�mma�”. La� memoria� della� 

ma�cchina� funziona� a�nche come 

“stora�ge di primo livello” nel senso 

che si conserva�no in memoria� una� 

serie di progra�mmi (il numero di-

pende evidentemente da�lla� dimen-

sione disponibile), etichetta�ti con 

un nome (ma�ssimo sette ca�ra�tteri) 

e richia�ma�bili per l’esecuzione. 

 I progra�mmi sono divisi da�ll’istru-

zione END che ne termina� l’esecu-

zione. Pa�rtenza� e stop di un pro-

gra�mma� via� ta�stiera� si ottiene con il 

ta�sto R/S (Run/Stop) mentre a�ll’in-

terno del codice l’istruzione STOP 

permette di ferma�re l’esecuzione 

a�d esempio per l’inserimento dei 

da�ti richiesti da�ll’ela�bora�zione. Il ta�-

sto SST permette l’esecuzione sin-

gle-step ed è utile a�nche per vede-

re dove il progra�mma� si è ferma�to 

in seguito a�lla� pressione del ta�sto 

R/S dura�nte l’esecuzione.

L’organizzazione della memo-

ria.

La configurazione di default pre-

vede 46 registri (denomina�ti R00-

R45) nel modello C e 100 nel mo-

dello CX e un numero di pa�ssi di 

progra�mma� che dipende da� qua�nta� 

memoria� libera� rima�ne disponibile 

(la� dota�zione di RAM ba�se va�ria� 

nei modelli e la� presenza� di chip 

a�ggiuntivi ne a�ccresce il numero). 

La� progetta�zione di un progra�m-
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ma� sulla� HP-41 deve fa�rsi ca�rico 

a�nche della� suddivisione ottima�le 

della� memoria�, sempre che si vo-

glia� o sia� necessa�rio sfrutta�re tutto 

il possibile delle risorse senza� a�c-

contentarsi della configurazione di 

defa�ult.

L’istruzione per pa�rtiziona�re la� 

memoria� è  SIZE: a�d esempio SIZE 

030 (bisogna inserire tre cifre) alloc-

ca 30 registri di storage (R00-R29). 

E’ possibile ritocca�re il pa�rtiziona�-

mento a�nche dura�nte la� digita�zione 

di un progra�mma� se esso deborda� 

da�llo spa�zio disponibile, sia� a�umen-

ta�ndo che diminuendo i registri. La� 

diminuzione non comporta� segna�-

la�zioni ma� potrebbero essere ca�n-

cella�ti dei registri che si prevedeva� 

di usa�re nel progra�mma�, viceversa� 

l’a�umento dei registri è possibile 

solo se lo spa�zio non è a�ncora� sta�-

to occupa�to da� istruzioni.

Ogni registro è a� 56 bit e può con-

tenere da� tre a� sei istruzioni. In rea�l-

tà qua�ndo si pa�rla� di “istruzioni” si 

intende “ta�sti” perché l’emissione di 

una costante, ad esempio 123 oc-

cuperà tre “istruzioni”. Le istruzioni 

sono codificate in memoria come 

una� “ma�ppa�tura�” della� ta�stiera�, riga� 

e colonna� più lo sta�to del sistema� 

(Alpha�, o norma�le).

Il sistema� di ca�lcolo è l’orma�i fa�-

moso RPN (Riverse Polish Nota�-

tion) ba�sa�to su uno sta�ck di qua�ttro 

elementi denomina�ti comincia�ndo 

da� quello più “ba�sso” rispettiva�-

mente X, Y, Z e  T.

L’editing dei programmi.

L’inserimento di un progra�mma� ini-

zia dalla definizione del suo nome 

a�lfa�numerico. Ogni istruzione in-

serita� va� a�d occupa�re la� posizione 

corrente (eventua�li istruzioni pre-

senti sono “spinte” verso il ba�sso).

GTO è il ta�sto che serve per sa�lta�-

re in un determina�to punto del pro-

gra�mma� e si possono usa�re a�nche 

delle la�bel a�lfa�numeriche (lo stesso 

nome del progra�mma� è una� la�bel).

La� ca�ncella�zione di un progra�m-

ma avviene specificandone il nome 

dopo il ta�sto CLP (Clea�r progra�m); 

se il nome non viene specificato 

sa�rà ca�ncella�to il progra�mma� cor-

rente, cioè il progra�mma� dove è po-

siziona�to correntemente il Progra�m 

Counter.

Il ta�sto BST (Ba�ck Step) serve 

per “torna�re indietro” ed a�gisce a� 

seconda� del contesto. Ad esempio 

in debug mode BST riporta� il pro-

gra�mma� indietro di una� istruzione.

Il ta�sto DEL si a�spetta� tre digit e 

ca�ncella� un numero di istruzioni 

corrispondenti, o quella� corrente se 

non si specificano numeri. La can-

cella�zione comunque si ferma� a�l 

primo END e questo a�ssicura� che 

non si corre il rischio di ca�ncella�re 

per sba�glio pezzi di a�ltri progra�mmi 

eventua�lmente presenti dopo quel-

lo che si sta� edita�nto. Da�l momen-

to che se si dispone di sufficiente 

memoria�, le istruzioni possono ec-

cedere il numero di 999, esiste un 

ta�sto che “estende” (EEX) la� fun-

ziona�lità (è come premettere un 1 

da�va�nti a�i tre digit dell’istruzione). Il 
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ma�ssimo numero di istruzioni sono 

2000 (da� 000 a� 1999). 

Mostreremo ora una sessione 

di programmazione.

Prima� di tutto è necessa�rio porre 

la� ma�cchina� in moda�lità progra�m 

con il ta�sto PRGM. Il così detto 

“a�nnuncia�tor” corrispondente viene 

illumina�to sul displa�y.

Il displa�y indica� che sia�mo a�ll’istru-

zione inizia�le (00) e ci sono 218 re-

gistri di memoria� liberi.

Inseriremo un progra�mma� per 

il ca�lcolo dell’a�rea� di un cerchio. 

Spero che vi ricordia�te da�l liceo 

che la� formula� è A � P*r^2  (pigre-

co r qua�dro).

La� prima� cosa� da� inserire è il 

nome del progra�mma�, che con un 

volo pinda�rico di fa�nta�sia� a�bbia�mo 

deciso di chia�ma�re AREA. I ta�sti da� 

pigia�re sono:

[gia�llo] [LBL] [ALPHA] AREA [AL-

PHA]

Questo a�ssegna� il nome “AREA” 

a�l progra�mma� che inseriremo in 

memoria�.

A questo punto ba�sta� digita�re i ta�-

sti come se si fa�cesse l’opera�zione 

immedia�ta�:

[gia�llo] [x^2]   (è il primo step)

[gia�llo] [pigreco] (è il secondo 

step)

[x] (è la� moltiplica�zione)

[gia�llo] [GTO] [..]  (per inserire 

l’istruzione END di fine program-

ma�)

[PRGM]   (per torna�re a�l modo 

norma�le di funziona�mento)

Per eseguirlo a�bbia�mo due stra�-

de: il GOTO xx per posiziona�re il 

progra�m counter sul primo step del 

progra�mma� e poi usa�re il ta�sto R/S  

oppure un XEQ AREA per ese-

guirlo diretta�mente. Ovvia�mente 

prima� va� predisposto nel registro 

X (quello che si vede sul displa�y) 

il va�lore del ra�ggio del cerchio per il 

qua�le intendia�mo ca�lcola�re l’a�rea�.

Qua�ndo il progra�mma� è eseguito 

una� prima� volta� rima�ne il “progra�m-

ma� corrente”, cosicché per ripete-

re l’esecuzione (nel nostro ca�so 

ma�ga�ri con un va�lore diverso per il 

ra�ggio), ba�sta� premere [R/S].

Non è questa� la� sede per presen-

ta�re in ma�niera� esa�ustiva� le tecni-

che di progra�mma�zione della� HP-

41, ma�ga�ri ci riproponia�mo di fa�rlo 

nella� rubrica� dedica�ta� a�i lingua�ggi 

di progra�mma�zione.

Accenia�mo a�d un’a�ltro mecca�ni-

smo di progra�mma�zione molto in 

voga� sulle riviste informa�tiche dei 

primi a�nni ‘80. Si tra�tta� della� “pro-

gra�mma�zione sintetica�”, a�lla� qua�-

le sono sta�ti dedica�ti interi volumi. 

Essa� consiste nell’inserire nella� 

sequenza� di un progra�mma� delle 

istruzioni “proibite” o meglio “non 

documenta�te” per ottenere pa�rti-

cola�ri funziona�lità. Questo è reso 
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possibile per il fa�tto che la� CPU che 

equipa�ggia� la� HP41, pa�rimenti a�d 

a�lti processori, ha� una� serie di istru-

zioni non documenta�te per va�rie 

ra�gioni. L’utilizzo per i propri scopi 

di questi “segreti”  intriga�, più che 

essere pa�rticola�rmente utile. L’uti-

lizza�tore degli a�nni ‘80 a�ma� questo 

tipo di situa�zioni: il trick, la� scoper-

ta�, l’utilizzo “border line” della� pro-

pria� ma�cchina�.

Conclusioni

Un sistema� questo di HP che si 

la�scia� a�lle spa�lle l’idea� della� ca�l-

cola�trice, a�nche progra�mma�bile, 

da�lle limita�te possibilità per a�pri-

re in ma�niera� decisa� verso l’utiliz-

za�zione estesa� della� ca�lcola�trice. 

Con questo progetto la� compa�gna� 

insostituibile dello studente dell’isti-

tuto tecnico, diventa� la� porta� verso 

il mondo dei “veri” ca�lcola�tori elet-

tronici, mondo a�nela�to da�i più, ma� 

spesso lonta�no da�lle possibilità di 

molti. Una� ma�cchina� che ha� fa�tto 

felici moltissimi utilizza�tori e che è 

a�ncora� “venera�ta�” come un oggetto 

di culto da� non pochi a�ppa�ssiona�ti.

[Tn]

Un trafiletto pubblicita-
rio tra�tto da� una� rivista� 
a�merica�na� dove sono 
riporta�ti i prezzi di 
vendita� di ca�lcola�trice 
nelle va�rie versioni e 
a�ccessori.
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Retro Riviste

La rassegna del-
l’editoria specializ-
zata dai primi anni 
‘�0 ad oggi

  Logica 2000

L
ogica� 2000 a�ppa�rtiene 

a�lla� fa�miglia� delle riviste 

“con ca�ssetta�”, il che si-

gnifica che la parte cartacea serve 

a� poco e la� si chia�ma� rivista� solo 

per a�vere la� scusa� di distribuire la� 

ca�ssetta� di softwa�re nelle edicole, 

il che è un canale molto efficace.

La� testa�ta� è dedica�ta� a�i compu-

ter Commodore della� serie C64 

e C128 e presenta� a�d ogni uscita� 

un numero va�ria�bile di progra�m-

mi da caricare sul fido compagno 

di giochi. Perché di giochi per la� 

ma�ggior pa�rte si tra�tta� con qua�l-

che inserimento di progra�mmi più 

o meno utili a�d a�ltri scopi come il 

cla�ssico “dieta�” o “ma�ga�zzino” o 

a�ncora� “rubrica� telefonica�”.

Il numero di pa�gine (una� trenti-

na�) non consente gra�ndi discorsi 

e i testi sono ridotti a� spiega�re il 

contesto opera�tivo dove a�ndremo 

a�d a�gire con eroi e a�strona�vi ed a� 

riporta�re i coma�ndi per il controllo 

da� ta�stiera� del gioco stesso.

Una� limita�ta� ma� encomia�bile pa�r-

te della� rivista� cerca� di soddisfa�re 

la� curiosità di chi il computer non 

lo vuole solo usa�re ma� a�nche pro-

gra�mma�re. A questo proposito i 

progra�mmi di utilità cui si a�ccen-

na�va� sono una� utile pa�lestra� per 

a�pprofondire temi limita�ti ma� sicu-

ra�mente essenzia�li per il comple-

ta�mento delle proprie conoscen-

ze. 
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In questo ca�so i progra�mmi sono 

commenta�ti riga� per riga� (non è 

riporta�to qua�si ma�i il lista�to, ta�nto 

ba�sta� fa�re un LIST sulla� ma�cchina�, 

vi pa�re?).

Scorrendo gli a�rticoli dedica�ti a� 

questi progra�mmi non giocosi, non 

si può che pensa�re a� qua�nto era�va�-

mo ingenui, e mi ci metto a�nch’io. 

Abituati all’attuale livello di sofisti-

ca�zione sorgono sponta�nee due 

considera�zioni: qua�nto era�no limi-

ta�te le ma�cchine home di prima� e 

seconda� genera�zione e qua�nto in 

fondo era�no fortuna�ti i progra�mma�-

tori: con cento righe di codice Ba�sic 

butta�vi giù una� procedura� degna� 

degli onori della� pubblica�zione.

Scorrere nella� lettura� le vecchie 

riviste, a�nche queste che possia�-

mo definire “di serie B”, completa 

la� percezione che ci si può fa�re 

sulle origini della� micro informa�ti-

ca� e inevita�bilmente ci si chiede se 

l’evoluzione incredibile della� stes-

sa� sa�rebbe sta�ta� simile o compa�-

ra�bile senza� la� presenza� dei micro 

sistemi home. Difficile dirlo, molto 

difficile! 

E’ opinione comune che se i ca�l-

colatori fossero rimasti confinati 

nelle Università, poco ci a�vremmo 

rica�va�to. Non si può dire, in effetti: 

le va�ria�bili in gioco sembra�no es-

sere molte e non tutte riconduci-

bili a� logiche evolutive lega�te a�lla� 

necessità di disporre di sistemi di 

ca�lcolo persona�le.

Sorprende, per certi versi, la� fre-

nesia� lega�ta� a�l possesso dei gioc-

chi, sopra�ttutto “di 

ba�ssa� lega�”, come 

quelli che si po-

teva�no trova�re in 

queste pubblica�zio-

ni periodiche nelle 

edicole. Sorprende 

il coinvolgimento 

che suscita�va�no nei 

ra�ga�zzi (e non solo) 

della� fa�scia� 12-18 

a�nni. Credo di po-

ter dire che “più che 

il computer  poté il 

gioco” nel senso 

che possedere l’home e dimostra�re 

di sa�perlo ma�neggia�re meglio degli 

a�mici e, perché no, dei genitori, sia� 

sta�ta� una� molla� non seconda�ria� per 

la� diffusione ca�pilla�re dei sistemi.

Un’a�ltra� considera�zione fa�cile da� 

fa�re è la� considera�zione del peri-

colo che a�bbia�mo corso: pensa�te 

se tutto si fosse ferma�to a�i giochi 

e a�l Ba�sic! Scena�rio inquieta�nte e 

direi “orribilis”. Per fortuna� non è 

a�cca�duto!

[Sn]

Una delle pubblicità 
presenti. Si noti l’uso 
del nome “Disckette” 
per i floppy, indice di 
una ancora non defi-
nitiva acquisizione dei 
termini linguistici più 
appropriati da utiliz-
zare. 
Ci sfugge il significato 
dei puntini fra parente-
si che appaiono dopo il 
prezzo della pubblica-
zione. Qualche idea?
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Biblioteca

Monografie e ma-
nuali dagli scaf-
fali delle vecchie 
biblioteche tecni-
che ci raccontano 
storie di nostal-
gia...

Elogio della pirateria

L’a�rgomento a�ffronta�to da� 

questa monografia di Carlo 

Gubitosa� è a� dir poco scot-

ta�nte. Si tra�tta� infa�tti dell’a�nnoso 

problema� della� pira�teria� informa�ti-

ca�, qui inteso nel senso più a�mpio 

del termine, cioè non solo relega�to 

a�lla� a�busiva� duplica�zione di pro-

gra�mmi o a�l loro uso “disinvolto”, 

ma� piuttosto a� va�rie forme di rot-

tura� delle regole imposte da�lle nor-

ma�tive sul diritto d’a�utore e sui va�ri 

copyrights in genera�le.

Il problema� ha� origine da�l mo-

mento che le tecnologie moderne 

supporta�te da�ll’ela�bora�zione da�ti 

persona�le e da�lla� comunica�zione, 

permettono un comporta�mento 

dell’utenza� (leggi: cosuma�tore) che 

poco si confà a�ll’idea� del merca�to 

così come lo a�bbia�mo eredita�to da�i 

nostri padri fino al ‘80 circa, epoca 

di introduzione ma�ssiccia� di tecno-

logie home ca�pa�ci di riela�bora�re le 

informa�zioni digita�li o digita�lizza�te.

Il sa�ggio spa�zia� per la� verità a�n-

che verso a�ltre forme di “pira�teria�” 

culturale e sociale sfiorando, per 

fortuna�, solo ma�rgina�lmente idee 

ra�dica�li innesta�te sull’ideologia� del-

la� lotta� di cla�sse e nelle forme di co-

munismo più spinte. Ci riferia�mo in 

pa�rticola�re a�l ca�pitolo in difesa� ed 

elogio dei graffiti, catalogati senza 

mezzi termini come forma� d’a�rte. 

Qui per la� verità ci sa�rebbe molto 

da� dire e se è vero che ta�le viene 

riconosciuta� in ta�luni limita�ti ca�si, 

diverso è a� mio a�vviso la� gra�tuita� 

imbra�tta�tura� di muri, segna�letica� 

e ripa�ri pubblici che fra�nca�mente 

di a�rtistico ha�nno poco... Tornere-

mo su questo a�rgomento perché 

è il punto dolente del testo, dove 

l’a�utore “si fa� prendere la� ma�no” e 

ci propina� come va�ngelo certe sue 

convinzioni a�na�rco-insurrezionisti-

che-nogloba�l-nimby-nota�v o che 

altro si possa definirle.

Il sa�ggio a�pre bene su un’a�na�lisi 

socia�le e di merca�to che determi-

na� i motivi per i qua�li un tra�nquillo 

borghese di mezza� età si tra�sforma� 

in uno scaricatore folle di MP3, film 

e a�ltro da�lla� rete, rigorosa�mente 

senza� sborsa�re una� lira� (se no che 

pira�teria� sa�rebbe?). Nel fenomeno 

della� copia� a�busiva� del softwa�re e 

nella� condivisione non a�utorizza�ta� 
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di ma�teria�le coperto da� copyri-

ghts, detto in genera�le, si ra�vvede 

l’esplosione di una� ribellione so-

cia�le che ha� ra�dici più lonta�ne e 

ra�dica�te. Fa�re risa�lire l’idea� della� 

copia� della� musica� a�lla� duplica�-

zione delle musica�ssette è fa�cile 

e proba�bilmente ci si a�zzecca�, 

l’informa�tica� ha� a�ggiunto di suo 

una� certa� fa�cilità di duplica�zione, 

sca�mbio e conserva�zione della� 

qua�lità della� copia� ma�i viste pri-

ma�.

Allora� è giusto copia�re? Dipen-

de, sa�rebbe più giusto fa�re in 

modo che il prodotto na�sca� libe-

ro da� vincoli, a�uspica� l’a�utore. 

In fondo le possibilità oggi sono 

enormi per chi volesse fa�re da� sè 

nella� produzione e libera� distribu-

zione del proprio estro a�rtistico e 

qua�lcuno infa�tti se ne a�vva�le di 

queste possibilitè moderne. Ma� 

c’è un grosso ma� che si ria�ssu-

me sosta�nzia�lmente nell’a�vidità di 

gua�da�gno senza� limiti che prende 

tutti: a�utori, produttori, ma�na�ger, 

promotori, da� un la�to e da�ll’a�ltro 

nella� dura� rea�ltà che produrre da� 

sè e distribuire sotto licenza� libera� 

non produce sufficiente guadagno 

da� permettere di viverci.

Dicia�mocelo: utilizza�re a� sba�-

fo il la�voro a�ltrui intriga�, oltre a�lla� 

considera�zione che orma�i è co-

stume e che la� società consumi-

stica� occidenta�le “obbliga�” a�d un 

tenore di vita� insostenibile a�i più. 

Di conseguenza� c’è un obbligo a�l 

possesso e quindi ben venga� se 

a�lmeno una� pa�rte di esso si può 

trova�re in giro, a�nche se “un po’ 

sporco”. Qui non stia�mo pa�rla�ndo 

del vecchietto con la� misera� pen-

sione che ruba� nel supermerca�to 

perchè non arriva a fine mese. 

Qui stia�mo pa�rla�ndo di chi spende 

senza� ritegno in a�ltro: SUV, ca�r-

burante, vestiti firmati, discoteca, 

vacanze, perfino cocaina o altro 

stimola�nte, e poi “pretende” che la� 

musica, i film, i programmi e chis-

sà che a�ltro (i libri?) gli venga�no 

forniti a� titolo di “rega�lo cultura�le”, 

magari finanziato dallo stato.

E’ vero che le cosidette Ma�jor del-

l’intra�ttenimento (e del softwa�re) 

stra�-gua�da�gna�no a� spese di a�rti-

sti dei qua�li sfrutta�no la� crea�tivitè 

(pa�ga�ndola� pera�ltro bene in ta�luni 

ca�si), che gli editori sottra�ggono 

la� libera� circola�zione delle opere 

oltre ogni ra�gionevole termine di 

sfrutta�mento (Topolino 70 a�nni, 

per ora�, ma� c’è da� scommetterci 

che sa�rà reitera�ta�).

Quindi sembrerebbe nella� na�tu-

ra� delle cose che a� lungo a�nda�re 

l’idea� dell’utilizzo free o a�lmeno 

privo di insupera�bili vincoli, entri a� 

fa�r pa�rte del diritto interna�ziona�le, 

ma� certa�mente molta� e molta� a� 

a�cqua� deve pa�ssa�re sotto i ponti 

prima� che queste idee trovino ter-

reno fertile nella� società. 

[Tn]
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Emulazione

I mondi virtuali a 
volte possono esse-
re molto realistici...

 Fuse per MAC OS X

Q
ua�lcuno ci a�ccusa� di non 

occupa�rci, o di occupa�r-

ci poco, delle pia�tta�for-

me home più diffuse nel decennio 

1980, come lo Spectrum della� Sin-

cla�ir o il C64 della� Commodore.

Il problema� di queste pia�tta�forme 

è che sono over-discusse sul Web 

da� innumerevoli siti i qua�li offrono 

di tutto e meglio di qua�nto possia�-

mo fa�re noi della� reda�zione.

Nell’intento di mitiga�re questa� 

critica� ospitia�mo la� recensione di 

un emula�tore per lo Spectrum, ma� 

da�to che come sempre non voglia�-

mo ca�dere nella� ba�na�lità, a�bbia�mo 

deciso di presenta�re la� versione 

per la� pia�tta�forma� MAC OS X.

Fuse per MAC OS X

Il progetto è Open Source (licen-

za� GPL) ed è coordina�to da� Phi-

lip Kenda�ll, ma� moltissime perso-

ne ha�nno contribuito a�lla� messa� 

a� punto delle va�rie componenti. Il 

progetto è ospita�to presso Source-

forge a�ll’indirizzo: http://fuse-emu-

la�tor.sourceforge.net/ dove è pos-

sibile ottenere informa�zioni oltre 

che na�tura�lmente sca�rica�re l’ultima� 

Introduzione
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r e l e a� s e 

d i spon i -

bile. Noi 

a�bbia�mo 

p r o v a� t o 

la� relea�se 

0 . 7 . 0 . 1 , 

l ’ u l t i m a� 

disponibi-

le a�l mo-

mento della� stesura� dell’a�rticolo.

Fuse richiede a�lmeno un proces-

sore G3 e l’ambiente operativo 

MAC OS X per gira�re. L’insta�lla�-

zione è ba�na�le e consiste sempli-

cemente nel copia�re il pa�cka�ge-

dell’a�pplica�zione, che occupa� in 

tota�le 6,4 mega�,  in una� directory 

a� pia�cere ed eseguirlo.

Una� scelta� non del tutto ottima�le, 

a� nostro persona�le giudizio è l’uti-

lizzo di una� foto di Clive Sincla�ir 

come icona� del progra�mma�. D’a�c-

cordo che il nostro eroe è l’idea�to-

re e l’a�nima� della� pia�tta�forma� ta�nto 

ca�ra� a� moltissime persone, ma� per 

gusto persona�le a�vrei preferito un 

logo meno “uma�no”, ma�ga�ri richia�-

ma�nte le fa�mose ba�nde colora�te 

oblique presenti sul ca�se.

Il primo la�ncio da� luogo a�d una� 

finestra completamente grigia con 

la� scritta� di Copyrigths in fondo a�llo 

schermo (figura 1).

Niente pa�ura�, dobbia�mo la�vora�re 

un po’ sui menù di persona�lizza�zio-

ne per modificarne l’aspetto.

Prima� di tutto ci chiedia�mo dove 

sia�no le ROM disponibili e sopra�t-

tutto qua�li sia�no. Il menù Options 

a�lla� voce ROM ne elenca� un bel po’ 

e questo ci la�scia� soddisfa�tti. Come 

è forse noto le ROM della� fa�miglia� 

di persona�l Sincla�ir sono di libero 

utilizzo gra�zie a�lla� “libera�zione” del 

copyrights a�d opera� dell’ìa�ttua�le 

detentore dei diritti, la� Amstra�d. 

Esse, per chi le volesse estra�rre 

sono contenute nella� directory Re-

source del pa�cchetto MAC.

I modelli emulati

Le ma�cchine emula�te sono in det-

ta�glio le seguenti.

- Spectrum 16K e 48K – Sono le 

ma�cchine origina�li costruite da�lla� 

Sincla�ir Resea�rch nel 1982; si dif-

ferenzia�no per la� qua�ntità di RAM 

Il lancio dell’emulato-
re in esecuzione in una 
finestra del MAC. In alto 
la bitmap della tastiera, 
peccato: non è interatti-
va...
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disponibile.

- Spectrum 128K – è una� versio-

ne costruita� nel 1985 da�lla� stessa� 

Sincla�ir.

- Spectrum +2 – progetto del 

1986, è pra�tica�mente un 128 con 

una� diversa� ta�stiera�, che cerca� 

di mitiga�re i numerosi ma�lfunzio-

na�menti cui è soggetto il primo 

progetto, che usa� una� membra�na� 

conduttrice come sistema� di rileva�-

zione dei ta�sti premuti.

- Spectrum +2A e +3 – sono i due 

primi progetti della� Amstra�d, dopo 

che questa� a�cquisì i diritti da�lla� 

fa�llita� Sincla�ir Resea�rch. Il +2A è 

equivalente al +2, il +3 ha un drive 

per floppy 3,5” built-in.

- Spectrum +3e – è un +3 modi-

ficato nel firmware per permette-

re la� gestione di una� espa�nsione 

per l’a�ccesso a�d un ha�rd disk via� 

interfa�ccia� IDE a� 8 bit (a�nch’essa� 

emula�ta�).

- Timex TC2048 e Timex TC2068 

– sono due va�ria�nti dello Spectrum 

costruite e commercia�lizza�te da�lla� 

Timex in Portoga�llo.

- Penta�gon 128K e Scorpion ZS 

256 sono due dei più fa�mosi cloni 

costruiti in Russia� e a�ncora� sup-

porta�ti da� una� numerosa� comuni-

tà di utilizza�tori. Ha�nno un driver 

3,5” built-in e, cosa più innovativa, 

ha�nno sviluppa�to un sistema� ope-

ra�tivo chia�ma�to TR-DOS (Tech-

nology Resea�rch Disk Opera�tine 

System).

- Spectrum SE – è una� va�ria�zione 

del progetto 128 che permette l’uti-

lizzo di 272Kb di RAM.

Come si vede dalla figura a lato si 

può emula�re il cla�ssicissimo 16K, 

il più “norma�le” 48K (che è a�nche 

la� scelta� di defa�ult) e via� via� sa�-

lire fino al plus 3e (+3e). La lista 

delle possibilità comprende a�nche 

i modelli “non ufficiali” come il Ti-

mex, il Penta�gon, lo Scorpion e lo 

Spectrum SE.

Le imposta�zioni da� setta�re sono 

in numero sufficiente ad emulare 

ogni a�spetto della� ma�cchina� origi-

na�le, suono e Joystick compresi. 

Un setting che è necessa�rio fa�re è 

quello di a�lla�rga�re il video a�lmeno 

a�l 200% essendo l’origina�le dimen-

sione della finestra davvero troppo 

piccola�!

L’emula�tore comprende un incre-

dibile debugger del sistema� Z80, 

in gra�do di eseguire singole istru-

zioni, verificare lo stack e imposta-

re dei brea�kpoint. Uno strumento 

riserva�to a�d utenti pa�rticola�rmente 

skilla�ti ed interessa�ti a�gli a�spetti 

minuti dell’emula�tore, a�d esem-

pio per ca�pire il ma�nca�to funzio-

La scelta del sistema da 
emulare
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na�mento di qua�lche gioco. Per 

questi casi, che definirei “limite” 

a�nche il tool di visua�lizza�zione 

della� memoria� è uno strumento 

indispensa�bile.

Periferiche virtuali

Comoda� l’imma�gine della� ta�stie-

ra� dello Spectrum richia�ma�bile 

via� menù. Pecca�to solo che que-

sta� della� ta�stiera� sia� solo un’im-

ma�gine  e non sia� invece intera�t-

tiva�, cioè non si può usa�re a� 

colpi di mouse.

Ovvia�mente la� periferica� “Ta�pe” è 

perfetta�mente emula�ta� e si posso-

no gestire imma�gini in forma�to TAP 

e TZX sia� in lettura� che in scrittu-

ra�.

Abbia�mo ca�rica�to va�rie imma�gini 

senza� ma�i incontra�re nessun pro-

blema�. Una� utility elenca� il conte-

nuto della� ca�ssetta�: una� fea�tures 

molto comoda�.

Un’a�ltra� fea�ture comodissima� è 

l’a�uto-loa�der delle ca�ssette. Si tra�t-

ta� di un tra�p che ca�rica� il primo pro-

gra�mma� che trova� sulla� ca�ssetta� 

diretta�mente senza� a�ttendere il co-

ma�ndo LOAD, a�nche se può da�re 

qua�lche problema� con i giochi mul-

ti-loa�der, come informa� la� sca�rna� 

FAQ presente nel pa�cchetto.

Un’a�ltra� utile opportunità è quella� 

di utilizza�re degli sna�pshot nel for-

ma�to Z80, a�d esempio, ma� l’emu-

la�tore a�ccetta� a�nche i forma�ti SNA 

e SZX, quest’ultimo è il forma�to di 

defa�ult per il sa�lva�ta�ggio.

L’emulazione del modello +3 apre 

la� stra�da� a�l forma�to disco DSK per 

a�rriva�re a�i forma�ti TDR e SCL delle 

ma�cchine Penta�gon e Scorpion.

Un’a�ltra� interessa�nte opportunità 

è la registrazione del flusso di lavo-

ro all’interno di un file che può suc-

cessiva�mente essere “suona�to” e 

quindi rea�lizza�re un vero e proprio 

demo. Il forma�to usa�to in questo 

ca�so si chia�ma� RZX. Per conti-

nua�re la� lista� dei forma�ti supporta�ti 

menzionia�mo la� registra�zione del-

l’output sonoro in un PSG file. Lo 

Spectrum, come ricorderete è 

equipa�ggia�to con un chip Ya�ma�ha� 

siglato AY-3-8192 in grado di emet-

tere sufficienti canali sonori per un 

utilizzo come ma�cchina� da� gioco (e 

per qua�lche esperimento musica�le 

di non eccessive pretese).

Ana�logo utilizzo la� possibilità di 

fa�re un dump bina�rio di una� porzio-

ne di memoria in un file e ricaricare 

l’imma�gine in un secondo momen-

to. Infine è anche possibile fare un 

dump del video dello Spectrum in 

un file SCR che non è null’altro che 

una� imma�gine bitma�p dello scher-

mo, opzione possibile è il sa�lva�ta�g-

gio in forma�to Windows BMP.

Alcuni parametri dei 
numerosi presenti per 
la messa a punto delle 
caratteristiche desiderate 
per l’emulazione.
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Emulazione del joystick

La� pa�rte di emula�zione delle peri-

feriche è da� sempre il ta�llone di 

Achille degli emula�tori; il problema� 

è la difficoltà di adattare il compor-

ta�mento di queste periferiche a�lla� 

situa�zione di esecuzione su un PC. 

Ad esempio come simula�re un 

Joystick? Attra�verso la� porta� Ga�me 

di un PC moderno e rela�tiva� perife-

rica� di gioco collega�ta� a�lla� porta�, 

a�d esempio. Oppure usa�ndo la� ta�-

stiera� in qua�lche modo ma�ppa�ta� 

sui ta�sti della� periferica�? Gli emu-

latori solitamente si affidano alla 

ta�stiera�, ma� certo quelli che na�sco-

no per emula�re pia�tta�forme così 

vota�te a�l ludico devono fa�re uno 

sforzo in più.

Fuse può emula�re sia� un joystick 

Kempson che era� la� periferica� for-

se più diffusa� a�ll’epoca� della� com-

mercia�lizza�zione della� ma�cchina�, 

ma� a�nche na�tura�lmente i due joy-

stick na�tivi pilota�bili da�llo Spectrum 

origina�le.

Emula�ndo il joystick con la� ta�stie-

ra� sono possibili va�rie combina�zio-

ni di ta�sti a�ttiva�bili tra�mite a�pposita� 

interfa�ccia� di setta�ggio dei pa�ra�-

metri.

L’opzione “Cursor A” usa� i ta�sti 5 

e 6 della� ta�stiera� per il movimento 

sinistra� e giù e i ta�sti 7 e 8 rispetti-

va�mente per su e destra�.

E’ a�nche possibile usa�re la� ta�stie-

ra� per emula�re entra�mbi i joystick 

origina�li Sincla�ir. In questo ca�so la� 

ma�ppa�tura� diventa�:

primo joystick: tasti 1, 2, 3, 4 e 5;

secondo joystick: ta�sti 6, 7, 8, 9, 0; 

i ta�sti precedenti indica�no le a�zioni 

left, right, down, up e fire.

La stampante

L’emula�zione della� sta�mpa�nte di-

spone di tre possibilità: l’emula�zio-

ne della� ZX printer, la� sta�mpa�nte 

origina�le progetta�ta� per lo Spectrum 

e a�d esso collega�ta� a�ttra�verso lo 

slot di espa�nsione; una� sta�mpa�nte 

seria�le disponibile per il 128 e si-

mili; ed infine una parallela per le 

serie costruite da�lla� Amstra�d +2A e 

+3. 

La� ZX Printer è una� sta�mpa�n-

te grafica nativa e anche i testi, 

a�d esempio i lista�ti, sono elenca�-

ti usa�ndo un font bitma�pped; per 

qua�nto rigua�rda� le a�ltre due tipo-

logie di sta�mpa�nte per ora� l’emu-

la�tore supporta� solo l’output testo. 

L’output della� sta�mpa�nte è indiriz-

zato ad un file (di testo o grafico), 

con la� possibilità di a�lcune perso-

Il caricamento delle 
immagini “tape” non ha 
creato problemi...
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na�lizza�zioni.

Non sono emula�ti i microdrive e 

rela�tiva� Interfa�ce 1, ce ne chiedia�-

mo il perché, a�nche se non si tra�tta� 

di una� ma�nca�nza� pa�rticola�rmente 

sentita�.

Il ca�nto del cigno della� pia�tta�for-

ma� ha� visto na�scere il supporto a�i 

floppy (ad esempio nel +3) e alle 

a�ltre memorie di ma�ssa�. L’emu-

la�tore Fuse è in gra�do di smula�re 

(in dipendenza� a�lle pia�tta�forme in 

gra�do di supporta�re le espensioni) 

una� interfa�ccia� IDE a� 8 bit, deno-

mina�ta� “Simple 8-bit IDE” (usa�ta� 

nel modello +3e), la ZXATASP e la 

ZXCF sono a�ltri tipi di interfa�ccia�-

mento che prevengono la� presen-

za� rispettiva�mente di un ha�rd-disk 

e di una� memoria� Compa�ct Fla�sh.

Il video

L’emula�zione del video è rea�lizza�-

ta attraverso dei cosidetti “filtri gra-

fici” che hanno lo scopo di conver-

tire il contenuto della� RAM video 

dello Spectrum in una� visua�lizza�-

zione più o meno sofisticata in una 

finestra del sistema ospitante. La 

risoluzione dello Spectrum origina�-

le è 320x240 pixel con 8 colori.

Sono previste emula�zioni in dop-

pia� o tripla� gra�ndezza�, così come 

l’uso dello schermo intero oppu-

re della� simula�zione delle righe di 

sca�nsione di un televisore.

Una� complica�zione è presente 

per il fa�tto che la� ma�cchina� Timex 

dispone di una� doppia� risoluzione 

640x480.

La lista dei filtri predisposti è ab-

ba�sta�nza� copiosa� (vedi imma�gine 

nella� prossima� pa�gina�). Uno dei 

problemi che i progettisti si sono 

picca�ti di mitiga�re è quello dell’ec-

cessiva� “blocchettosità” della� gra�-

fica Spectrum con la conseguente 

presenza� di font “spigolosi”. Alcuni 

filtri hanno la possibilità di applica-

re degli effetti a�nti-a�lia�sing per mi-

gliora�re l’output. 

Altre periferiche

La� fa�mosa� Interfa�ce II, una� espa�n-

sione collega�ta� a�llo slot dello 

Spectrum che ne estendeva� le 

possibilità di interfa�ccia�mento, è 

a�nch’essa� pa�rte della� lista� di emu-

la�zione. Questa� permette l’uso di 

ca�rtucce contenenti ROM con co-

dice già predisposto inseribili vir-

tua�lmente da�l menù “Media�”.

Da�to che lo slot 

dello Spectrum è 

uno solo, le va�rie 

interfa�cce inseri-

bili si escludono 

una� con l’a�ltra�. Ad 

esempio la� pre-

senza� della� Inter-

fa�ce II esclude la� 

possibilità di usa�-

re  a�d esempio 

una� delle interfa�c-

ce di emula�zione 

IDE per i dischi.

Le due interfa�c-

ce ZXATASP e 

ZXCF sono due 

La lista delle periferiche 
emulabili, non tutte con-
teporaneamente.
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espa�nsioni progetta�-

te da� un certo Sa�mi 

Vehma�a� per esten-

dere in ma�niera� si-

gnificativa le possibi-

lità dello Spectrum. 

La� ZXATASP ospita� 

a bordo fino a 512K 

di RAM e è in gra�-

do di collega�re un 

HD IDE e uno stick 

di memoria� Com-

pa�ct Fla�sh. La� ZXCF è una� ver-

sione semplificata che ha a bordo 

la RAM (fino a 1024K) e collega 

una� Compa�ct Fla�sh. L’espa�nsione 

CF viene vista� come un norma�le 

disco IDE. Nell’emula�tore non ha� 

senso rispa�rmia�re RAM e quindi le 

due interfa�cce sono setta�te con la� 

ma�ssima� espa�nsione di RAM pos-

sibile.

La� gestione delle due interfa�cce 

implica� doversi procura�re il Resi-

DOS, una� serie di routines che fa�-

cilita�no la� gestione della� RAM a�g-

giuntiva� e l’interfa�ccia�mento con le 

periferiche IDE.

La tastiera

L’emula�zione della� ta�stiera� è un 

punto importa�ntissimo per un emu-

la�tore. La� cosa� è ma�ggiormente 

vera� per lo Spectrum che dispone 

di una� ta�stiera� “a� contesto” nella� 

quale i tasti assumono significati 

diversi (addirittura fino a cinque) a 

seconda� della� situa�zione opera�ti-

va�.

Il tutto viene guida�to, come ogni 

utilizza�tore degli Spectrum cono-

sce fin troppo bene, dal cursore 

che a�ssume un logo diverso a�d 

indica�re qua�le ta�stiera� stia�mo uti-

lizza�ndo.

Nel modo K si a�ccede a�lle fun-

zioni norma�li dei ta�sti (a�l coma�ndo 

CLS nel tasto mostrato nella figu-

ra�) indica�to da�lla� scritta� mnemoni-

ca� in bia�nco nella� pa�rte in ba�sso a� 

destra� del ta�sto stesso.

Il cursore E (extended) si ottiene 

sulla� ta�stiera� del MAC con la� com-

bina�zione a�lt-shift (funzione sta�m-

piglia�ta� in verde sopra� il ta�sto).

Il cursore L indica� che il sistema� 

sta� a�ccetta�ndo dei “litera�l”, cioè 

delle scritte o dei numeri. In questo 

ca�so il ta�sto restituisce la� lettera� o 

il simbolo sta�mpa�to in a�lto a� sini-

stra� del ta�sto stesso.

L’emula�zione del simbolo in rosso 

sul ta�sto (in a�lto a� destra�) si ottie-

ne pigia�ndo control+option sulla� 

a�stiera� del MAC (lo Spectrum ha� 

il ta�sto “Simbol Shift” per lo stesso 

scopo).

Per ultimo il ra�ggiungimento del-

le funzioni estese (quelle in rosso 

sotto il ta�sto) si ra�ggiungono met-

tendo la� ta�stiera� in Extended mode 

(a�lt-shift) e poi pigia�ndo il ta�sto a�s-

sieme a�l ta�sto a�lt.

Uno dei tasti ingranditi 
per mettere in evidenza 
la molteplicità di uti-
lizzi legata al contesto 
e all’azione dei tasti di 
moltiplica.
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Conclusioni

I progetti di Sincla�ir e le pia�tta�for-

me Z80 in genera�le si dimostra�no 

a�ncora� una� volta� dei ca�mpi idea�li 

per le a�pplica�zioni di emula�zione. 

Un emula�tore questo Fuse che 

si colloca� fra� i progetti migliori del 

suo genere pur non ra�ggiungendo 

i vertici di a�ltri progra�mmi svilup-

pa�ti per la� pia�tta�forma� Windows 

che possono godere di un numero 

considerevole di utilizza�tori/svilup-

pa�tori. Per chi ha� un MAC, Fuse 

ra�pprensenta� tutto ciò che è ne-

cessa�rio per godere del tuffo nel 

pa�ssa�to in quel pezzo di mondo 

delle ma�cchine di ca�lcolo persona�li 

che a�ppa�rtiene a�lla� storia�.

Bibliografia

Il sito ufficiale del progetto 
Fuse si trova all’indirizzo:

http://fuse-emulator.source-
forge.net/

Progetto Glukalka (emulazio-
ne TR-DOS):

http://gluka�lka�.sourceforge.net

Librerie grafiche utilizzate:

Gra�phics by Simple DirectMedia� 

La�yer libra�ry http://www.libsdl.org 

Progetto ScummVM:

http://www.scummvm.org

Maggiori informazioni sul-
l’emulazione Sinclair in ge-
nerale si possono trovare sul 
newsgroup:

comp.sys.sinclair

[L2]

La molteplicità di filtri 
grafici alla ricerca di un 
output ottimale in ogni 
situazione.
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Videoteca

Anche nei film il 
computer è sta-
to qualche volta 
protagonista, 
qualche volta 
attore e qualche 
volta sempli-
cemente c’era 
come simbolo di 
un’epoca.

WAR GAMES

I
l film War Games, uscito nel 

1983 ha rappresentato una 

pietra� milia�re per una� intera� 

genera�zione di persone ed esa�tta�-

mente per coloro che fa�ticosa�men-

te e con grandi sacrifici economi-

ci si era�no a�ppa�ssiona�ti a�l nuovo 

hobby della� micro elettonica� digi-

ta�le.

I micro ca�lcola�tori insomma�, quel-

li na�ti in kit sulle riviste di elettroni-

ca fin dal 1975 che poco avevano 

da� spa�rtire con quelli che ora� chia�-

mia�mo Persona�l Computer. Era�no 

delle ma�cchine molto semplici la� 

cui ca�pa�cità di ca�lcolo era� poco 

superiore a� quella� di una� ca�lcola�-

trice, ma� che la�scia�va�no intra�ve-

dere enormi possibilità future.

Credo che sia� sta�ta� proprio que-

sta� visione delle incredibili poten-

zia�lità di ciò che a�veva�mo in ma�no 

a� guida�re i nostri primi incerti pa�s-

si nel mondo così a�ffa�scina�nte e 

stra�ordina�rio che è ora� a�lla� porta�ta� 

di tutto il mondo.

Il film, diretto da John Badham 

che poi dirigerà a�ltre pellicole 

dello stesso genere come Corto 

Circuito, ra�cconta� una� storia� im-

proba�bilissima�, ma� teorica�mente 

possibile, molto di più di ta�nte a�ltre 

invenzioni cinematografiche basa-

te su presupposti pseudo-scientifi-

ci (come Jura�ssic Pa�rk, ta�nto per 

fa�re un esempio).

Un licea�le “a�mico del computer” di 

nome Ma�tthew (impersona�to da�l-

l’a�ttore Da�vid Lightma�n) dispone 

nella� sua� ca�meretta� di un a�rsena�le 

informa�tico da� fa�r invidia� a� quel-

lo disponibile a� noi a�ppa�ssiona�ti 

ita�lia�ni molti a�nni dopo. Il sistema� 

usa�to da�l prota�gonista� è un IMSAI 

prima serie con doppio floppy da 

8”, sta�mpa�nte a� modulo continuo, 

sintetizza�tore voca�le e a�ccoppia�to-

re a�custico per il collega�mento con 

la� linea� telefonica�.

Fra� le ore pa�ssa�te in ca�sa� e nella� 

sa�la� giochi (il nostro è un vero ca�m-

pione di “Ga�la�ga�” della� Midwa�y, ve 

lo ricorda�te?), non è che le cose 

a� scuola� va�da�no per il meglio per 

il povero Ma�tthew e poi ci si met-
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te a�nche una� ra�ga�zza� di nome 

Jennifer (l’a�ttrice Ally Shee-

dy) gra�ziosa� a�nzicchenò che, 

come succede da� che mondo 

è mondo, è a�ll’origine di certe 

stupida�ggini fa�tte da�ll’eroe a�l 

solo scopo di rendersi simpa�ti-

co e fa�rsi nota�re a�i suoi occhi. 

Succede così che per correg-

gere il brutto voto rimedia�to in 

biologia� da� se stesso e da�lla� 

sua� a�michetta� mostra� a�lla� stes-

sa� come riesce a� collega�rsi da� 

ca�sa� a�l computer della� scuola� e 

a� correggere il voto. 

La� sma�nia� del prota�gonista� di sco-

prire i presunti segreti di una� ditta� 

specia�lizza�ta� in videogiochi unita� 

a�lla� presunzione che non potrà ma�i 

essere scoperto, porta� il prota�go-

nista� e la� sua� a�michetta� Jennifer a� 

penetra�re un computer sito a�l NO-

RAD, il centro milita�re a�merica�no 

per la� difesa� a�tomica� ed a� inizia�re 

involonta�ria�mente una� simula�zione 

di quello che lui credeva� fosse un 

gioco: la� guerra� nuclea�re globa�le.

Ovvia�mente si tra�tterrà tutt’a�ltro 

che di un gioco, visto che il sistema� 

di simulazione, chiamato confiden-

zia�lmente Joshua�, da�l nome 

del figlio del suo realizzatore, 

prenderà la� cosa� molto sul se-

rio tenta�ndo di la�ncia�re tutto 

l’a�rsena�re nuclea�re verso la� 

a�llora� Unione delle Repubbli-

che Socia�liste Sovietiche.

Alla fine, grazie all’idea che 

Joshua� impa�ra� da�i propri er-

rori, il tenta�tivo di risolvere il 

gioco del tris porterà il ca�l-

cola�tore a� “rea�lizza�re” l’inu-

tilità dell’a�tta�cco e concludere che 

è molto meglio gioca�re a� sca�cchi 

piuttosto che a�lla� guerra� nuclea�re.

Aldilà delle ingenuità della� storia�, 

che a�ppa�riva�no ta�li a�nche a�ll’epo-

ca dell’uscita del film, la pellicola 

concentra� una� serie di idee sulla� 

società che comincia� a� fa�re i conti 

con ca�lcola�tori sempre più potenti 

e sempre più diffusi. Gli a�utori sono 

riusciti a� sintetizza�re a�lcuni a�spetti 

significativi del mondo dei micro-

computer dell’epoca�, a� comincia�re 

da�ll’idea� della� gra�nde potenzia�lità 

della� comunica�zione via� modem, 

della�  progra�mma�zione logica� (a�n-

I due protagonisti e 
sullo sfondo l’IMSAI 
prima serie, sotto l’uni-
tà centrale (quella con 
gli switch rossi e blu) le 
due unità floppy da 8”.

L’IMSAI seconda serie. 
La scritta USB non 
significa che ha le porte 
USB :-)
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cora� pos-

sibile) e del 

p e r i c o l o 

di affidare 

a�lle ma�c-

chine le 

decisioni, 

sia�no esse 

quelle di 

la�ncia�re un 

missile in-

tercontinenta�le a� testa�ta� nuclea�re, 

sia� economiche, politiche o socia�-

li, senza� ma�ntenere per l’uomo il 

controllo finale delle operazioni.

Un film sui computer nei qua-

li l’uomo alla fine vince, questo il 

messaggio finale, oltre a quello re-

torico tipica�mente a�merica�no sul-

l’inutilità della� guerra� (ma� poi ‘sti 

a�merica�ni di guerre sembra� non 

possa�no fa�rne a� meno...).

Gli aspetti più godibili del film dal 

mio punto di vista� di informa�tico 

sono elenca�ti di seguito.

Prima� di tutto il già cita�to “a�mbien-

te” con l’insta�lla�zione nella� ca�me-

retta� persona�le del prota�gonista� di 

tutto ciò che serve per fa�re ha�cking 

e ricerca�. L’interno del centro ela�-

bora�zione da�ti nel qua�le il nostro 

eroe si reca� per a�vere qua�lche in-

dica�zione su come riuscire a�d en-

tra�re nel ca�lcola�tore remoto, è esi-

la�ra�nte con la� descrizione dei due 

stereotipi di informa�tici, descritti 

con evidenti problemi rela�ziona�li 

oltre che fonda�menta�lmente miso-

gini “...è incredibile: quella� ra�ga�z-

za� è li che a�scolta� e tu sta�i sve-

la�ndo i nostri migliori segreti...”. Il 

concetto di “socia�l ha�cking” con la� 

ricerca� della� pa�rola� chia�ve da� pa�r-

te del prota�gonista� che lo obbliga� 

a� diventa�re un vero segugio spul-

cia�ndo nelle a�ttività dell’origina�rio 

progra�mma�tore di Joshua�, il pro-

fessor Fa�lken, che tutti chedeva�no 

morto ma� che in rea�ltà era� sta�to 

solo “messo da� pa�rte” da�i servizi 

segreti.

Lo stesso principio dell’ha�cking: 

“... perché?” chiede Jennifer di-

fronte a�ll’ostina�zione di .... “Perché 

voglio entra�re in quel sistema�” ri-

sponde semplicemente il prota�go-

nista�. L’idea� cioè che l’ha�cking non 

presuppone necessa�ria�mente un 

va�nta�ggio, ma� sola�mente il sod-

disfa�cimento del bisogno di cono-

scenza�.

La� dista�cca�ta� consa�pevolezza� del 

professor Fa�lken e la� supponenza� 

di quello che l’ha� sostituito pres-

so il NORAD e che ora� gestisce 

il calcolatore e infine lo stereotipo 

del genera�le in ca�po, un gra�ssone 

bona�rio ma� fermo nelle decisioni, 

politica�l correct, direbbero gli sta�-

tunitensi.

Per non pa�rla�re di come il prota�-

gonista� riesce con un piccolo regi-

stra�tore, due pinze e un ca�vo per 

a�uricola�ri, a�d a�prire la� porta� dell’in-

fermeria� dove è sta�to rinchiuso a�l 

NORAD e come riesce a� sca�ppa�re 

gra�zie a�d un gruppo di turisti che 

vi si trova�va�no e che vengono a�l-

lonta�na�ti in tutta� fretta� a�l momento 

dell’emergenza�.

Non si vedono home computer 

nella� pellicola�, non ci sono a�nco-

L’impronunciabi-
le WOPR, cuore del 
sistema di simulazione 
della guerra nucleare, 
installato al NORAD. 
Tutto sommato il layout 
della macchina è poco 
stereotipato, non è cioè 
il solito armadio verti-
cale, il che lo rende in 
qualche modo ancora 
più credibile.
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Scheda

Titolo: 
Wa�r Ga�mes

Anno : 
1983

Lingua: 
IItaliano/Inglese

Genere: 
Fantascienza

Soggetto: 
hacking, telematica, 
società informatica, 
intelligenza artifi-
ciale, simulazione

ra�. 

Si pa�rla� di un’epoca� a�ncora� pre-

cedente, ma il film è uscito quando 

tutti poteva�no ca�pire i primi con-

cetti della� progra�mma�zione, a�nche 

se la� pellicola� va� troppo a�va�nti nel 

futuro, ta�nto che a� tutt’oggi non 

a�bbia�mo a�ncora� i ca�lcola�tori che 

impa�ra�no da� soli, a�lmeno non nel-

la forma che il film vorrebbe farci 

credere.

La� sa�la� opera�tiva� del NORAD e le 

sa�le ma�cchine a�nnesse sono godi-

bilissime e il registra� ne sfrutta� mol-

to bene l’emozione che potrebbero 

indurre nelle persone che ha�nno 

sentito pa�rla�re di questi centri di 

ela�bora�zione ma� non sono ma�i riu-

sciti a�d entra�rci.

Il cervellone centra�le, chia�ma�to 

W.O.P.R. è pieno di lucette la�m-

peggia�nti e un piccolo displa�y come 

console che a�ppa�rentemente nes-

suno legge, visto che la� ma�cchina� 

comunica� lì a�lcuni da�ti che potreb-

bero fa�r ca�pire che non è in cor-

so un vero a�tta�cco verso l’Unione 

Sovietica�.

A ben gua�rda�re la� pellicola� è zep-

pa� di imprecisioni e “licenze poe-

tiche” sui sistemi di ca�lco-

lo, ma� va� bene così. Vuole 

essere più un film di azione 

che un qua�lche cosa� lega�to 

a�lla� tecnologia�, a�nche se a�lla� 

fine la scontata morale è che 

la� guerra� nuclea�re non con-

viene sca�tena�rla� in qua�nto è 

impossibile da� vincere.

In conclusione una� pellico-

la� da� conserva�re e rivedere, 

magari assieme ai vostri figli, 

prepa�ra�ndoli a�lla� diversa� per-

cezione della� società dell’in-

forma�zione rispetto a� quella� 

cui sono a�bitua�ti, oppure da� 

soli per resuscita�re quelle 

emozioni del collega�mento 

via� termina�le che il Web ci ha� 

orma�i ruba�to per sempre.

[Sn]
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Edicola

In edicola� o sul 
Web le riviste che 
pa�rla�no di retro-
computing.

 Vintage Technology

Scheda

Titolo: 
Vinta�ge Technology

Sottotitolo: 

 History of com-
puters,, video ga�mes, 

ca�lcula�tors, ra�dio, tv 
a�nd a�udio in the digita�l 

a�ge.
Web: 
vintagetechnology.
co.uk

Lingua: 
Inglese

Editore: 
Exaro Publishing

Pagine:
Primo numero: 

gennaio 2008

C
i sono dei ricorsi storici in 

tutti i ca�mpi e il retro com-

puting non è da� meno. 

Pa�ssa�no ma�ga�ri a�nni in cui le ini-

zia�tive si spengono a�d una� a�d una� 

come ca�ndele la�scia�ndo a�l più una� 

tra�ccia� di fumo del loro pa�ssa�ggio 

e ci sono a�l contra�rio periodi du-

ra�nte i qua�li na�scono nuove inizia�-

tive come fossero funghi dopo una� 

sa�luta�re pioggia� a�utunna�le.

Nell’ultimo periodo, dopo a�ver 

a�ssistito a�lla� rina�scita� di inizia�tive 

editoria�li dedica�te a�l retro compu-

ting (a�d esempio l’a�nnuncio della� 

rina�scita� della� fa�nzine “Reloa�d” 

dedica�ta� a�i video ga�mes), ecco 

che ti spunta� fuori una� rivista� nuo-

va� nuova� e a�ppa�rentemente con 

tutti i crismi per diventa�re una� ini-

zia�tiva� commercia�le di un  certo 

successo. 

Sto pa�rla�ndo di “Vinta�ge Tech-

nology”, che ha� visto la� luce in 

pre-a�nnuncio la� scorsa� esta�te 

(preview del numero 1 di luglio/

a�gosto) e l’uscita� regola�re a� pa�r-

tire da� genna�io 2008.

Come recita� il sottotitolo, la� rivi-

sta� si vuole proporre come rife-

rimento per tutti i nosta�lgici della� 

tecnologia� elettronica� a�nni ‘70 o 

giù di li e della� qua�le fa�nno pa�r-

te ovvia�mente computer e video 

giochi. Essi ra�ppresenta�no a�nzi 

la� punta� dell’iceberg per qua�nto 

rigua�rda� l’elettronica� di consumo 

a�lle soglie degli a�nni ‘80, qua�n-

do orma�i la� televisione a� colori è 

consolida�ta� e non si intra�vedono 

gra�ndi rivoluzioni negli a�ltri settori 

tra�diziona�li.

Per pa�rtire bene la� rivista� tira� fuo-

ri ed espone in bella� mostra� sulla� 

copertina�, il buon vecchio Spa�ce 

Inva�ders (“un’icona� degli a�nni ‘70”, 

dicono loro). Scelta� sconta�ta�, sicu-

ra�mente, ma� come bia�sima�rli?

Il somma�rio è sicura�mente a�ppe-

tibile e notia�mo che la� dimensione 

del periodico è più che dignitosa�. 

Gli a�rgomenti sono ben orga�nizza�-

ti in sezioni che richia�ma�no a�ppun-

to la� lista� dei ca�mpi nel sottotitolo.
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Nella� sezione “Vinta�ge Computer” 

trovia�mo a�rticoli che già da�l titolo 

fa�nno venire voglia� di leggerli: “The 

influence of pre-Altair microcom-

puter kits”, “The historic va�lue of 

Usenet”, “TRS-80 Model 1”, “The 

lega�cy of Visica�lc a�nd other ea�rly 

sprea�dsheet progra�ms”. Scusa�te 

se è poco...

Per “Vinta�ge ga�mes” a�bbia�mo: 

“History of the Spa�ce Inva�ders a�r-

ca�de ga�me” e “Fa�irchild Cha�nnel F 

video ga�me system”.

L’a�ltra� sezione che ci interessa� 

ma�ggiormente è dedica�ta� a�lle ca�l-

cola�trici. In questo numero i ca�lco-

la�tori Ca�sio prima� ma�niera�.

Sicura�mente interessa�nte per tutti 

i retro computeristi a�nche la� sezio-

ne “repa�ir & ca�re” che a�ffronta� due 

tipici problemi: la� messa� a� punto 

dei registra�tori a� ca�ssette e una� 

nota� sulla� dia�gnosi dei problemi di 

un sistema� Commodore VIC-20.

Per il sottoscritto le a�ltre sezioni 

(ra�dio, tv, etc...) sono meno a�ffa�sci-

na�nti, come a�d esempio l’a�rticolo 

sulla� na�scita� del forno a� micro 

onde.

Non ma�nca� una� rubrica� di 

ricordi, qui chia�ma�ta� “Nosta�l-

gia�”, dove le persone ra�ccon-

ta�no del loro incontro con il 

primo PC (l’Ata�ri 400 in que-

sto primo numero).

Conclusione.

La� rivista� ha� ca�ra�ttere pro-

fessiona�le e a�vrà un certo 

costo (non ancora definito 

a�l momento della� stesura� di 

questo pez-

zo), a�nche per-

ché il supporto 

sa�rà ca�rta�ceo e 

quindi oneroso. 

Per noi in Ita�lia� 

l’unica� possibi-

lità sa�rà lega�ta� 

a�ll’a�bbona�men-

to. Escludo in-

fa�tti che ci sia� 

sufficiente mer-

ca�to da� giusti-

ficare i costi di 

dis t r ibuz ione 

(ma� non si può 

mi dire...).

Stra�no il connubio fra� Computer, 

ra�dio e forni a� microonde, eviden-

temente il merca�to vinta�ge ha� dei 

ca�na�li e delle possibiltà a�ncora� ine-

splora�te (chi di voi fa�rebbe la� colle-

zione di forni a� micro onde?).

Una� inizia�tiva� da� tenere d’occhio, 

senza� troppe a�spetta�tive.

[Sn]
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L
a� Borla�nd è una� softwa�re 

house fa�mosa� per a�ver 

prodotto nella� prima� metà 

degli a�nni ‘80 per la� pia�tta�forma� 

DOS (ma� a�nche per a�ltre), un 

compila�tore Pa�sca�l cui a�veva� da�to 

l’a�ttributo di “Turbo”. Tutti coloro 

che ha�nno a�vuto modo di prova�re 

le prime relea�se, ricorda�no l’incre-

dibile velocità di compila�zione dei 

sorgenti che ben giustificavano 

l’appellativo affibbiato al software.

La� missione dell’a�zienda� è rima�-

sta� più o meno inva�ria�ta� negli a�nni 

dedica�ndosi a�lla� messa� a� punto di 

compila�tori ed a�mbienti di sviluppo 

prima� per il DOS, poi per Windows 

con qua�lche recente excursus nel-

la� pia�tta�forma� Linux, purtroppo 

senza� seguito.

Fra� ca�mbio di nomi, di stra�tegia� e 

di ma�rketing l’a�zienda� ha� ritrova�to 

da� qua�lche a�nno una� certa� sta�bilità 

e può conta�re su un nutrito numero 

di sviluppa�tori che le sono rima�sti 

a�ffeziona�ti da�i tempi pa�ssa�ti o che 

si sono a�ggiunti più recentemente 

gra�zie a�d un ottimo prodotto come 

Delphi, che poi è il vecchio Turbo 

Pa�sca�l rivisto in chia�ve moderna�!

La� linea� di prodotti “Turbo” a�nno-

vera� a�nche il C, il C++, l’a�ssembly, 

e un sorprendente, qua�nto esote-

rico, Prolog. Abba�ndona�to il DOS 

per na�tura�le esa�urimento della� 

pia�tta�forma� sia�mo pa�ssa�ti a� Win-

dows con un primo tenta�tivo chia�-

ma�to Turbo Pa�sca�l per Windows 

(TPW 1.0), un po’ ra�ffa�zzona�to, 

se ricordo bene, per a�ssesta�rsi sul 

Delphi, ben noto e tutt’ora� più che 

va�lida� pia�tta�forma� di sviluppo a�n-

Retro Software

Non solo l’ha�rdwa�re 

ha� segna�to la� storia� 

dell’informa�tica� per-

sona�le, ma� e sopra�t-

tutto il softwa�re che 

possia�mo pensa�re 

come il motore dei 

ta�nti sistemi che ci 

ha�nno a�ccompa�-

gna�to a�lla� scoperta� 

di questo fa�nta�stico 

mondo.

 Borland Pascal 7.0

In apertura l’IDE 
del BP in tutto il suo 
splendore: finestre 
sovrapponibili e tutto a 
portata di mano.
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che per i compiti più impegna�tivi.

Oltre a�i compila�tori per i va�ri lin-

gua�ggi (ce n’è uno a�nche per 

Ja�va�), la� Borla�nd ha� prodotto a�n-

che a�ltri softwa�re “di moda�” come 

a�d esempio un word processor 

(Sprint), un foglio di ca�lcolo (Qua�t-

tro) e un da�ta�ba�se (Interba�se). Si 

tra�tta� di progetti più che degni ma� 

il merca�to ha� deciso diversa�mente, 

come sa�ppia�mo ed ora� la� Borla�nd 

“viva�cchia�” cerca�ndo di ma�ntene-

re a�l pa�sso la� sua� pia�tta�forma� di 

sviluppo per a�pplica�tivi sotto Win-

dows.

Lo sviluppo del Pa�sca�l sotto DOS 

si è ferma�to a�lla� relea�se 7.0, che 

è quella� che a�bbia�mo preso in 

considera�zione per questo a�rtico-

lo. Il Borla�nd Pa�sca�l with Object 

7.0 (BP) è un vero IDE per lo svi-

luppo del softwa�re. Fra� l’a�ltro a�lla� 

Borla�nd va� a�nche il merito di a�ver 

concretizza�to l’idea� di un a�mbiente 

di sviluppo integra�to, pa�rtendo da�i 

primi a�pprocci presenti in Ema�cs.

In una� “zona� di la�voro” che occu-

pa� per intero il video, il progra�m-

ma�tore può la�vora�re su più sorgen-

ti contempora�nea�mente ed ha� a� 

disposizione a� menù i tool più utili 

al suo lavoro (debugger, profiler, 

a�ssembler, etc...).

Pur nella� rudimenta�le imposta�zio-

ne grafica permessa da un siste-

ma� opera�tivo come il DOS, poco 

incline a�lla� gestione per eventi, la� 

Borla�nd è riuscita� a� da�re una� cre-

dibilità e di conseguenza� una� utilità 

notevole ad un ambiente a finestre 

ridimensiona�bili e sposta�bili a� pia�-

cere con ta�nto di effetto ombra� per 

simula�re la� sovra�pposizione una� 

con l’a�ltra�.

Il mouse è perfetta�mente gestito, 

a�nche se lo sviluppa�tore del tempo 

(sia�mo nel 1990) la�vora� di preferen-

za� con la� ta�stiera�. Tutto è a� porta�ta� 

di mouse o delle dita�, un a�mbiente 

molto confortevole che richiede un 

minimo impegno per essere a�ppre-

so ma� che è in gra�do di da�re molte 

soddisfa�zioni per lungo tempo.

L’insta�lla�zione (ovvia�mente tra�-

mite un cospicuo numero di flop-

py, dieci per la� precisione) va� a� 

posiziona�re una� directory \BP ra�-

dice con va�rie sotto-directory che 

occupa�no, esempi compresi, ben 

25 Mb di disco. Nella� BIN si tro-

va� l’eseguibile BP.EXE che la�ncia� 

l’a�mbiente, le a�ltre directory con-

tengono documenta�zione, esempi 

e utility. La� ricchezza� di contenuti 

è ottima� a�l punto che servirebbero 

mesi per esplora�re tutto! 

L’IDE fà la�rgo uso della� tecnica� 

di Overla�y del codice, a�ltro must 

porta�to a�va�nti da�ll’a�zienda�. Questo 

permette di produrre del softwa�re 

vera�mente voluminoso, pur con 

qua�lche rinuncia� a�lla� semplicità e 

a�lle presta�zioni, che non potrebbe 

Tutto si può dire di 
Borland ma non che 
non curi la manualisti-
ca. Nell’immagine il 
corposo README con 
le prime informazioni 
sul prodotto appena 
installato.
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trova�re spa�zio nella� a�ncora� limita�-

ta� memoria� del PC. Per la� crona�ca� 

l’IDE in esecuzione occupa� a�ppe-

na� 10K, la�scia�ndo a�mpio ma�rgine 

per il codice compila�to, a�nche sui 

sistemi con minima� dota�zione di 

RAM (un mega� è comunque con-

siglia�to, pensa�re che oggi con un 

giga�, cioè un incremento di un 

fattore 3, si ha appena la forza di 

eseguire un Visua�l Studio!).

L’editor dei sorgenti (l’estensio-

ne è .PAS) utilizza� pra�tica�mente il 

word processor Sprint il qua�le a� sua� 

volta� a�veva� eredita�to i ta�sti princi-

pa�li da�l WordSta�r della� MicroPro. 

Chiunque ba�zzichi da�lle pa�rti dei 

sistemi di sviluppo per DOS non 

può che ritrova�rsi a� proprio a�gio 

senza� eccessivo sforzo di a�da�tta�-

mento. In ogni ca�so le possibilità di 

a�da�tta�mento dell’a�mbiente a�lle no-

stre esigenze è più che a�bbonda�n-

te, gra�zie a�lle opzioni ra�ggiungibili 

da�l menù Environment.

BP compila� per tre tipi di ta�rget, 

imposta�bili a� livello di opzioni di 

compila�zione: DOS rea�le, DOS 

protetto e Windows. Si tra�tta� co-

munque di a�pplica�zioni “console”, 

a�nche per il ta�rget Windows.

La� compila�zione e l’esecuzione 

riescono sempre a� sorprendere 

per velocità ed efficienza, tanto 

che ci si ritrova� a� pensa�re, sopra�t-

tutto le prime volte, se il la�voro sia� 

sta�to vera�mente fa�tto o meno!

Spulcia�ndo le opzioni di compi-

la�zione si ritrova�no vecchi reperti 

fossili, come il forza�re l’uso delle 

istruzioni 286 o l’emula�zione del 

co-processore ma�tema�tico. Non 

dimentichia�mo che c’era�no a�ncora� 

in giro gli 8086, mentre il 386 non 

si vede a�ll’orizzonte!

La� velocità di compila�zione è pa�r-

ticola�rmente eleva�ta� sia� perché si 

va� a� la�vora�re in memoria�, senza� 

doppi pa�ssa�ggi sul codice, e sia� 

perché vengono messe a� frutto 

tutte le tecniche impa�ra�te da�lla� 

Borla�nd stessa� nel corso della� sua� 

storia�: compila�zione incrementa�le 

prima� di tutte.

Ottimo il debugger con tutto ciò 

che serve per sta�na�re errori e fa�-

stidiosi bug nel codice, mentre una� 

menzione specia�le spetta� a�l tool 

Turbo Profiler.

Il Turbo Profiler (TPROF) è un 

a�pplica�tivo che, come suggerisce 

il nome, permette di “profilare” il 

codice e rica�va�rne quindi informa�-

zioni sui tempi di esecuzione del-

le va�rie pa�rti di esso. Lo scopo è 

ovvia�mente quello di ottimizza�re 

pa�rtendo proprio da� quelle righe 

del sorgente che più delle a�ltre 

incidono sui tempi di esecuzione. 

Queste sa�ppia�mo che sono i loop 

o le chia�ma�te itera�tive a� funzioni; è 

pra�ssi comune porre a� questi co-

strutti la� ma�ssima� a�ttenzione, ma� 

Un menù ricchissimo 
di funzioni è disponibi-
le allo sviluppatore. At-
traverso un minuzioso 
settaggio delle opzioni 
ognuno potrà trovarsi 
con massimo agio.

Nella pagina a fronte 
tre screen, dall’alto: 
una sessione di debug, 
l’impostazione dei 
parametri di compila-
zione e il turbo profiler 
in azione.
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certo qua�ndo il sorgente è a�rticola�-

to e ma�ga�ri riorga�nizza�bile, a�vere 

un tool di questo genere può da�re 

enormi soddisfa�zioni.

La� gestione del codice a�ssembler 

“in line” è ca�ndeggia�ta� e fa�cilita�ta� 

da�lla� presenza� di un a�ssembla�to-

re chia�ma�to, ma�nco a� dirlo “Turbo 

Assembler”! Si tra�tta� di un ma�cro-

a�ssembler completo di tutte le fun-

zioni eredita�te da�ll’IDE di sviluppo.

Conclusione.

La� Borla�nd ha� rega�la�to a�llo svilup-

po dell’informa�tica� persona�le delle 

pietre milia�ri che rima�rra�nno nella� 

storia�. Un futuro incerto la� a�ccomu-

na� a�d a�ltre a�ziende di primo pia�no 

per qua�lità del prodotto e tecnolo-

gie, ma� che soffrono della� corsa� 

a�ll’evoluzione e a�l ca�lo dei prezzi 

proveniente da� colossi ca�pita�na�ti 

da�lla� Microsoft. Questo obbliga� le 

a�ziende innova�tive ma� di nichhia� 

come a�ppunto la� Borla�nd a�d una� 

continua� rincorsa� e purtroppo a�d 

un continuo ria�lzo dei prezzi che 

ha�nno tocca�to utima�mente livelli 

preoccupa�nti. Pa�ga�re qua�si cin-

quemila� euro a� licenza� per un siste-

ma� di sviluppo è molto a�nche per le 

piccole softwa�re house, mentre gli 

studenti possono ta�mpona�re con le 

versioni educa�tiona�l o “persona�l” in 

qua�lche modo ca�stra�te ma� più che 

sufficienti per imparare.

Ne segue da� una� pa�rte un ca�lo 

della� doma�nda� e da�ll’a�ltra� la� ten-

ta�zione di compra�re una� licenza� e 

fa�rla� usa�re a� dieci sviluppa�tori (suc-

cede, voi lo sa�pete!). Insomma� un 

futuro a�bba�sta�nza� incerto ma� sen-

za� rimpia�nti.                           [Sm]
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L’opinione

Il mondo visto dai 
retrocomputeristi

 ...e siamo alle solite...
Ho qui fra� le ma�ni Ma�cWorld Ita�-

lia�, il numero 167 di a�prile 2007, 

per essere precisi, e questo sfogo 

proprio mi urge, non ne posso fa�re 

a� meno, a�nche se so che ma�nda�n-

dolo a�lla� reda�zione di JN ora�, non 

uscirà prima� dell’a�utunno.

Dunque cos’è questa� urgenza�? 

Cosa� dia�volo mi ha� fa�tto gira�re le 

sca�tole, vi chiederete di certo... Ma� 

proprio perché mondo che pa�ssa� e 

cretino che resta�!

Prima� le premesse: dovete sa�pere 

che Ma�cWorld ospita� tutti i mesi un 

racconto a sfondo filosofico-infor-

ma�tico (non sa�prei come a�ltro chia�-

ma�rlo). Fino a� qua�lche mese fa� il 

racconto era una rubrica fissa di un 

certo Venera�ndi, Fa�brizio se non ri-

cordo ma�le, pia�cevole nella� lettura� 

e scritto con molto a�cume ed intelli-

genza�. Poi il Venera�ndi ha� pa�ssa�to 

la� ma�no, volonta�ria�mente o meno 

non lo so, ma� di fa�tto ora� queste 

due pa�ginette sono per lo più riem-

pite di spa�zza�tura� o poco più e la� 

misura� si è colma�ta� con questo ul-

timo ra�cconto (chia�mia�molo così) 

che ho appena finito di leggere.

Vi riporto come incomincia� il det-

to pezzo: “Nel mio mondo ci sono 

solo due tipi di donne: le pa�zze e 

le a�liene. Io ovvia�mente a�vevo una� 

pa�zza�”.

Quindi le donne, per questo Fede-

rico Storni, del qua�le non prevedo 

una� forgora�nte ca�rriera� lettera�ria�, 

sono esseri diversi e problema�tici. 

Un inizio niente ma�le, non c’è che 

dire!

Poi leggendo si scopre che il nostro 

a�pprendista� stregone, nell’intento di 

a�ppa�rire spiritoso, sta� fa�cendo un 

pa�ra�gone fra� PC � donna� pa�zza� e 

Ma�c � donna� a�liena�. O forse il con-

fronto è fra� Windows e Ma�c OS X, 

ma� la� sosta�nza� non ca�mbia�.

Alla fine lui e la sua cerchia di de-

gni compa�ri butta�no le pa�zze e si 

a�ccompa�gna�no a�lle a�liene delle 

qua�li scoprono le qua�lità inimma�gi-

na�bili.

Ora� mi chiedo per qua�le motivo 

ci sia� sta�to bisogno di tira�re in ba�l-

lo l’idea� che sempre e comunque 

se c’è qua�lcosa� che non si riesce 

a� comprendere a� fondo, questo è 

femmina�, così come qua�lsia�si cosa� 

non si riesca� a� domina�re a� fondo è 

comunque pericolosa� e provenien-

te da�ll’a�ltra� metà del cielo!

Mi si dirà che in fondo lo scherzo 

è innocente, che questo ta�l Stor-

ni non voleva� offendere, etc... Ma� 

è proprio questo il problema�, cioè 

l’a�ssoluta� leggerezza� con la� qua�-

le si sciorina�no luoghi comuni con 

l’intento di fa�r ridere, perché ta�nto 
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si sa� benissimo che le donne sono 

cretine e porta�trici di gua�i.

Povero ma�schio, come sei tu ri-

dotto!

Vedia�mo se ho ca�pito bene e vor-

rei proprio vedere cosa� ne pense-

rebbe il nostro sedicente scrittore 

se riscrivessi io pa�ri-pa�ri l’introdu-

zione del suo pezzo:

“Nel mio mondo ci sono solo due 

tipi di uomini: i cretini brutti e i cre-

tini belli. Io ovvia�mente a�vevo un 

cretino e ba�sta�. Poi ci sono a�nche 

le perle ra�re, poche ma� ci sono e 

per trova�rle ci vuole una� sa�nta� pa�-

zienza�, oltre che le spa�lle la�rghe. 

Gli uomini cretini, sia� belli che brut-

ti, ha�nno un terribile difetto: pensa�-

no di a�vere sempre ra�gione e quin-

di se le cose comincia�no a�d a�nda�re 

storto o da�nno risposte completa�-

mente incoerenti  o piuttosto che 

a�ffronta�re il problema�, si resetta�no 

di brutto, spera�ndo di ripa�rtire ver-

gini. Le perle ra�re invece ha�nno 

la� loro persona�lità, non va�nno in 

giro scopia�zza�ndo questo e quello, 

sono sempre pronti qua�ndo serve 

e non fa�nno ma�i doma�nde creti-

ne. Prima� di a�nda�re a� cerca�re una� 

perla� ra�ra�, che costa� di più, a�nch’io 

mi ero ra�ssegna�ta� a� possedere un 

cretino e quello che è più gra�ve mi 

sembra�va� che tutto somma�to il mio 

fosse meno cretino di quello delle 

mie a�miche: mi sba�glia�vo!”.

Bhe? Vi è sceso sotto i ta�cchi il vo-

stro orgoglio di ma�schietti?

Volendo riba�lta�re il punto di vista� 

forse viene da� dire che le donne 

sono fra� le ma�ggiori utilizza�trici del 

MAC da� sempre. E questo non per-

ché sia� più fa�cile, semplicemente 

perché i ma�schi cretini di solito si 

butta�no a� pesce sulla� Windows-

Spa�zza�tura� da�l momento in cui si 

schia�ccia�no il primo brufolo a�dole-

scenziale fino ai quaranta e oltre 

oppure fino al momento in cui tor-

na�no single perché quella� disgra�-

zia�ta� che li ha� sposa�ti proprio non 

ce la� fa� più a� sopporta�re il loro puz-

zo per ca�sa�!

Sono proprio loro che pa�rtono a� 

suon di spa�ra�-tutto fa�cendosi cuo-

cere il cervello sull’idea� che sempre 

e comunque bisogna� preva�rica�re 

sul prossimo, a�d esempio spa�ra�n-

dogli senza� a�lcuna� pietà.

Insomma� ca�ri ma�schietti: sveglia�-

tevi un pò e cerca�te di fa�r funziona�-

re quei qua�ttro neuroni che vi sono 

rima�sti, potreste a�nche scoprire 

che fuori da�l vostro mondo fa�tto di 

ca�zzeggia�te a�l ba�r e ca�lcetto con gli 

amici, per non citare la tronfia pas-

seggia�ta� in centro con il SUV nuovo 

di zecca�, esiste a�nche un mondo 

che non necessa�ria�mente misura� 

tutto in Euro e che qua�lche volta�, 

bontà sua�, questo mondo che ten-

dete a� la�scia�re fuori da�i vostri a�lti (?) 

pensieri, vi tende a�nche la� ma�no.

Ma� per pia�cere cerca�te di veder-

vela� fra� di voi se usa�te il PC o il 

MAC, Windows o Linux, o che a�ltro 

volete voi, l’importa�nte che la�scia�te 

in pa�ce la� pa�rte migliore di questo 

mondo, perché credetemi, la� misu-

ra� è colma�. 

[Alb]
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S
ella�m Isma�il è il conser-

va�tore della� sezione sof-

twa�re presso il Computer 

History Museum. Il CHM è una� isti-

tuzione pubblica� sta�tunitense che 

si propone la� ra�ccolta�, conserva�-

zione e preserva�zione di tutto ciò 

che è sta�ta� la� scienza� informa�tica� 

da�i suoi a�lbori a�d oggi. Poche di-

scipline scientifiche (forse addirit-

tura� nessuna�) ha�nno a�vuto questa� 

opportunità, cioè quella� di poter 

conoscere gli a�rtefa�tti che testimo-

nia�no il progresso della� disciplina�, 

in ma�niera� diretta� e pressoché 

completa�. Il problema� semma�i è 

opposto a� quello della� sca�rsità di 

informa�zioni che contra�ddistingue 

gli a�ltri studi di tipo storico: qui di 

informa�zioni ce ne sono a�nche 

troppe! Per a�ssolvere il suo com-

pito di conserva�zione degli a�rtefa�t-

ti prodotti da�ll’informa�tion techno-

logy sono necessa�ri investimenti 

e una preparazione specifica non 

dissimile da� quella� richiesta�, per 

fa�re un pa�ra�llelo, a�gli a�rcheologi o 

a�i pa�leontologi conserva�tori delle 

collezioni musea�li.

Il CHM ha� un proprio sito Web a�l-

l’indirizzo: 

http://www.computerhistory.org/

D. Cosa� ha� a� che fa�re il CHM con 

l’a�rcheologia� del softwa�re?

L’a�rcheologia� del softwa�re implica� 

lo “sca�va�re” nel softwa�re esisten-

te, spesso pa�rticola�rmente primiti-

vo, per recupera�re gli a�lgoritmi e 

per ca�pire qua�li evoluzioni ha� a�vu-

to la� progra�mma�zione dei sistemi 

da�l momento della� sua� compa�rsa�. 

Evidentemente questa� a�ttività non 

può prescindere da�ll’esistenza� di 

un ha�rdwa�re a�degua�to a�lla� lettura� 

dei supporti e a�nche a�da�tto a�lla� in-

terpretazione dei codici di codifica 

delle istruzioni.

La� ricerca� pa�rte a� ba�sso livello e i 

primi problemi da� supera�re rigua�r-

da�no proprio la� lettura� dei vecchi 

supporti, sia�no essi dischi, na�stri, 

ca�ssette o a�ddirittura� schede per-

fora�te.

Possia�mo pa�ra�gona�re questi 

vecchi supporti a�lle tombe a�ntiche  

L’intervista

Vari personaggi 
e amici incontrati 
qua e la per una 
chiacchierata sul 
mondo del retro 
computing.

Intervista a Sellam Ismail
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la� cui a�pertura� può innesca�re la� 

fa�se di interpreta�zione degli a�ntichi 

segni di una� civiltà da� pa�rte degli 

a�rcheologi.

Il CHM conserva� una� collezione 

di vecchie ma�cchine di ca�lcolo e, 

cosa� a�ltretta�nto importa�nte, ha� col-

la�bora�tori specia�lizza�ti in gra�do di 

a�iuta�rmi nella� fa�se di lettura� di que-

sti supporti. Queste conoscenze 

e competenze sono indispensa�bili 

qua�ndo si ha� a� che fa�re con sup-

porti pa�rticola�ri e semi-sconosciu-

ti, ma�ga�ri perché usa�ti solo su un 

pa�rticola�re modello di ca�lcola�tore o 

perché registrati con codifiche eso-

teriche fuori sta�nda�rd.

Ad esempio sia�mo in possesso 

di un na�stro perfora�to registra�to 

da� uno dei primi ca�lcola�tori della� 

UNIVAC costruito a�d Utica� presso 

New York. Vi immaginate quale sfi-

da� ra�ppresenta� la� ma�nca�nza� dello 

specifico drive di lettura e del sof-

twa�re di controllo rela�tivo?

Il forma�to utilizza�to è sconosciu-

to a�lla� qua�si tota�lità delle persone, 

a�nche perché i vecchi progra�mma�-

tori e sistemisti di queste ma�cchine 

non sono più fra� noi. Un supporto 

di questo tipo ra�ppresenta� una� vera� 

sfida per noi, paragonabile appun-

to a�lla� scoperta� di una� ricca� tomba� 

di una� sconosciuta� civiltà per un a�r-

cheologo.

Ogni lavoro di decodifica che af-

frontiamo rappresenta una sfida 

unica� nel suo genere che richiede 

pa�recchie ore di inda�gine per de-

termina�re il forma�to del supporto e 

per mettere a� punto un sistema� in 

gra�do di leggerne il contenuto. La�-

voria�mo con circa� 2.000 vecchi si-

stemi che coprono la� produzione di 

computer da�l 1965 (un PDP-8 della� 

Digita�l) a� quella� a�ttua�le.

Ad esempio recentemente a�bbia�-

mo la�vora�to su una� collezione di 

ca�ssette VHS provenienti da�l Mel 

Fisher Museum di Key West in Flo-

rida�. Queste ca�ssette video sono 

sta�te registra�te con da�ti informa�tivi 

utilizza�ndo un sistema� proprieta�-

rio, a�ttorno a�ll’a�nno 1970, messo a� 

punto da� una� a�zienda� che si chia�-

ma� Alpha� MicroSystems. Il proget-

to prevedeva� l’utilizzo di un micro 

controller e di un registra�tore VHS 

sta�nda�rd. 

All’epoca� si tra�tta�va� di una� ele-

ga�nte ed economica� soluzione per 

imma�ga�zzina�re un intero ha�rd-disk 

che inizia�lmente poteva�no conte-

nere a�ttorno a�l Mega�byte, va�lore 

ra�pidissima�mente cresciuto, come 

sa�ppia�mo, nel giro di un decennio 

a�ppena�.

Qua�ndo Mel Fisher scoprì il relitto 

della� na�ve “tesoro” Atocha�, a�ffon-

da�ta� nella� ba�ia� di Florida� Keys nel 

1622, il suo primo pensiero fu quel-

lo di dotarsi di un efficiente sistema 

per la� ca�ta�loga�zione dei numero-

sissimi reperti che via� via� veniva�no 

riportati in superficie. Si pensi, per 

ca�pire la� porta�ta� del la�voro di ca�-

ta�loga�zione, che furono rinvenute 

oltre 100.000 monete d’a�rgento.

Fisher a�ssunse un esperto infor-

ma�tico che progettò un sistema� 

per conserva�re e successiva�mente 

ela�bora�re ogni reperto correda�to da� 
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una� do-

cumen-

ta�zione 

f o t o -

gra�fica�. 

Il siste-

ma� era� 

s e m i -

a� u t o -

ma�tico: 

la� sta�-

z i o n e 

fotografica immagazzinava le im-

ma�gini nell’ha�rd-disk e qua�ndo 

questo risulta�va� vicino a�lla� sa�tura�-

zione, pa�rtiva� il ba�ck-up su na�stro 

VHS. Al termine del ba�ckup l’hd 

veniva� ca�ncella�to e il sistema� ri-

partiva con la sessione fotografica 

successiva�.

Il prodotto di questo sistema�tico 

la�voro è una� qua�ntità di oltre 150 

ca�ssette VHS con decine di mi-

glia�ia� di foto digita�li. Tutto questo 

ben di Dio di da�ti fu imma�ga�zzina�to 

in vista� di successive ela�bora�zioni 

ma� poi, come succede spesso, a�s-

soluta�mente dimentica�to!

Nel 2002, a�d oltre quindici a�nni 

da�lla� crea�zione delle ca�ssette, il 

Mel Fisher Museum ha� scoper-

to di non essere in gra�do di leg-

gerle perché il sistema� ha�rdwa�re 

di scrittura� è a�nda�to perduto. Le 

foto di quelle monete estra�tte da�l 

relitto della� Atocha� sono l’unica� 

documenta�zione esistente di esse 

(per la� ma�ggior pa�rte ora� disperse 

presso musei e istituzioni va�rie). 

Così sia�mo intervenuti noi. E’ sta�-

to un la�voro pa�rticola�rmente lungo 

e difficile che ha richiesto quattro 

a�nni ed un investimento di miglia�ia� 

di dollari, ma alla fine siamo stati 

in gra�do di a�ssembla�re un sistema� 

ca�pa�ce di recupera�re il contenuto 

delle VHS. Le imma�gini sono sta�te 

convertite in un forma�to moderno, 

da�to che il forma�to utilizza�to da�l-

l’a�ppa�recchia�tura� origina�le utiliz-

zava una codifica proprietaria a 16 

livelli di grigio.

La sfida è stata interessantissi-

ma�: a�bbia�mo dovuto procura�rci 

vecchie schede con controller per 

unità VHS, le qua�li era�no in gra�do 

di funziona�re solo su PC della� pri-

ma� genera�zione e con versioni di 

DOS di primo rilascio; ma alla fine 

la sfida è stata vinta!

Sfortuna�ta�mente questa� situa�zio-

ne è tutt’a�ltro che ra�ra�: le a�ziende 

non da�nno la� giusta� importa�nza� 

a�lla� conserva�zione del proprio pa�-

trimonio digita�le; sopra�ttutto non 

si rendono conto che l’evoluzione 

dei sistemi di ca�lcolo implica� un la�-

voro dispendioso di tra�sferimento 

delle informa�zioni su nuovi sup-

porti e non solo, con nuovi forma�ti. 

Il rischio è genera�lizza�to: nessuno 

sta�to obbliga� le a�ziende a� conti-

nua�re a� produrre vecchi supporti 

e vecchi drive di lettura� e a�nche 

volendo sa�rebbe impossibile blin-

da�re l’evoluzione dei sistemi e dei 

forma�ti lega�ndoli a�d una� compa�ti-

bilità a�ll’indietro. La� situa�zione si 

è a�ggra�va�ta� negli ultimi a�nni con 

l’a�umento della� velocità con la� 
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qua�le i sistemi e le tecnologie di-

venta�no obsolete: a� volte le cose 

a�cca�dono così velocemente e sen-

za preavviso che è difficile, se non 

impossibile, per una� a�zienda� che si 

sia affidata ad un particolare siste-

ma�/supporto di memorizza�zione, 

l’a�ccorgersi in tempo del pericolo.

In questo scena�rio la� disponibi-

lità dei vecchi sistemi in strutture 

pubbliche come il CHM, che sono 

in gra�do di ma�ntenerli a�d un livello 

minimo di efficienza, è essenzia-

le per ga�ra�ntire un certo fa�ttore di 

successo a�i progetti di recupero 

da�ti.

D. Qua�l’è il la�voro che sta� fa�cendo 

a�ttua�lmente il museo rigua�rdo a�lla� 

ra�ccolta� e ca�ta�loga�zione del sof-

twa�re?

Nel pa�ssa�to il Museo semplice-

mente si limita�va� a� ra�ccogliere il 

softwa�re come pa�rte dell’ha�rdwa�re 

proveniente da�lle dona�zioni. Per 

decidere se un softwa�re fosse im-

porta�nte o meno per la� collezione, 

veniva�no usa�ti criteri di a�ssoluta� 

discreziona�lità. Il risulta�to è sta�ta� 

una� ra�ccolta� indiscrimina�ta� di sof-

twa�re a�nche in sta�to di sviluppo, 

a�d esempio proveniente da�l MIT, 

senza� nessuna� possibilità di ca�pire 

lo sta�to del softwa�re stesso o a�d-

dirittura� a� cosa� potesse servire il 

progetto nei va�ri sta�di del suo svi-

luppo.

E’ indubbio che proba�bilmente 

molto di questo ma�teria�le ha� un 

interesse scientifico e 

storico, ma� senza� un 

a�ppropria�to contesto ri-

sulta� inutilizza�bile e ci 

obbligherebbe a� lunghi 

ed improponibili la�vori di 

selezione per decidere 

qua�le ma�teria�le sa�lva�re 

e qua�le invece elimina�-

re, senza� conta�re che in 

questa� ma�niera� vengo-

no a� ma�nca�re le neces-

sa�rie risorse da� dedica�re 

a�lla� cura� e a�l completa�-

mento della� collezione. 

E’ molto importa�nte in-

fa�tti sta�bilire un rigido protocollo di 

individua�zione dei reperti che meri-

ta�no lo sforzo della� conserva�zione. 

Tutto non è possibile tra�scrivere e 

decodificare, per forza di cose una 

scelta� deve essere fa�tta�!

Fortuna�ta�mente il Museo ha� pre-

so atto di questo deficit nel proprio 

staff e ha creato la figura del “Sof-

twa�re Cura�tor” il qua�le ha� il compi-

to prima�rio di detta�re le linee guida� 

per il reperimento delle componen-

ti softwa�re con pa�rticola�re rigua�rdo 

a�lla� completezza� rispetto a�l funzio-

na�mento dei sistemi e a�l tra�tta�men-

to dei forma�ti via� via� utilizza�ti per lo 

storing delle informa�zioni. Questi 
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compiti comprendono la� ca�ta�lo-

gazione dei dispositivi fisici e del 

rela�tivo softwa�re di controllo e di 

a�ccesso a�lle informa�zioni.

Il la�voro è sta�to a�ffronta�to con la� 

necessa�ria� serietà predisponendo 

due sta�nze a�dibite esclusiva�mente 

a�lla� ca�ta�loga�zione del softwa�re. E’ 

sta�to crea�to un da�ta�ba�se a�pposi-

to per la� sua� ca�ta�loga�zione, com-

pleto di diziona�rio a�ppropria�to e io 

stesso ho la�vora�to a� costruire una� 

ta�ssonomia� di ca�ta�loga�zione che 

rendesse più efficente tutto il pro-

cesso.

La� ca�ta�loga�zione su principi ta�s-

sonomici è importa�ntissima�: un ri-

cerca�tore può chiedere tutti i titoli 

nella� nostra� collezione che ha�n-

no a� che fa�re con l’idea� di sprea�-

dsheet e successivamente raffina-

re la� ricerca�.

Possedia�mo oltre un miglia�io di ti-

toli corrispondenti a� softwa�re com-

mercia�le e miglia�ia� di a�ltri oggetti 

softwa�re conserva�ti su ogni tipo 

di media che definirei “comune”, 

come na�stri perfora�ti, ca�ssette 

magnetiche di vario formato, flop-

py disk, etc.... Poi ci sono a�nche 

supporti più esoterici, a�d esempio 

a�bbia�mo del softwa�re registra�to su 

specie di ruote meta�lliche con dei 

fori che ra�ppresenta�no uno sta�to 

del bit. Poi c’è una� qua�ntità impre-

cisa�ta� di softwa�re in forma� di lista�to 

su ca�rta�. La� collezione di softwa�re 

comprende package datati fin dal 

1950.

Un progetto che a�bbia�mo a�vvia�-

to, esterno a�l coordina�mento del 

museo, chia�ma�to FutureKeep che 

si propone di sviluppa�re un forma�-

to universa�le utilizza�ndo il qua�le 

sia� possibile tra�scrivere qua�lsia�si 

media� origina�le, compreso il suo 

forma�to na�tivo, in modo che in fu-

turo sia� possibile ricostruire a�ccu-

ra�ta�mente il media� origina�le.

Un’a�ltra� fea�ture che il progetto 

vorrebbe a�ggiungere è lo sviluppo 

di un forma�to universa�le per i si-

mula�tori.

Il progetto è molto a�mbizioso e 

di fa�tto la� sua� riuscita� consegnerà 

a�ll’uma�nità un modo sta�nda�rd e si-

curo per conserva�re la� produzione 

di softwa�re per centina�ia� di a�nni a� 

venire (presumibilmente), senza� le 

controindica�zioni a�ttua�li.

D. Puoi pa�rla�rci dei vostri pia�ni 

per la� preserva�zione del softwa�re 

che sta�te seguendo a�ttua�lmente e 

la� loro possibile evoluzione per il 

futuro?

Nel medio periodo a�bbia�mo inten-

zione di studia�re un metodo che 

permetta una trascodifica univer-

sale, il che significa poter converti-
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re qua�lsia�si forma�to da� e verso un 

codice intermedio. Questo permet-

terà di trascodificare un formato in 

qua�lsia�si a�ltro supporta�to.

Il “Laboratorio di trascodifica” do-

vrà contenere tutto l’ha�rdwa�re ne-

cessa�rio a�lla� lettura� di una� qua�ntità 

di supporti molto vicina� a�lla� tota�lità 

dei forma�ti esistenti e na�tura�lmente 

un ela�bora�tore centra�le che funga� 

da� ma�nipola�tore dei bit per le ne-

cessarie trascodifiche dei formati. 

Voglia�mo presto comincia�re a� tra�-

scodificare il nostro software uti-

lizza�ndo i risulta�ti di questo studio. 

Sfortuna�ta�mente non sa�rà pronto 

ta�nto presto da� permetterci di a�b-

bandonare fin d’ora le nostre attua-

li tecniche di conserva�zione. Sen-

za� conta�re che molto della� nostra� 

collezione di softwa�re è conserva�to 

in supporti di tipo ma�gnetico molto 

vicini a�l limite della� loro vita� teori-

ca�. Se non a�ttuia�mo presto il no-

stro progetto potremmo inca�ppa�re 

in significative perdite del nostro 

pa�trimonio. Per fortuna� possia�mo 

a�ssicura�re per esperienza� diret-

ta� che i supporti ma�gnetici ha�nno 

una� dura�ta� rea�le molto superiore 

a� quella� che era� sta�ta� ipotizza�ta� in 

via� teorica�. Esistono tecniche per 

recupera�re registra�zioni pa�rticola�r-

mente “deboli” o inaffidabili come 

livello di segna�le e completezza� 

dell’informa�zione. Sono comunque 

tecniche piuttosto costose e che di 

solito distruggono il media� origina�-

le, cosa� che noi non non vorremmo 

a�cca�desse.                         

D. Qua�l’è l’impa�tto 

e il ruolo del media� 

nella� conserva�zio-

ne del vostro sof-

twa�re?

Dobbia�mo metter-

ci bene in mente che nessuno può 

predirre la� dura�ta� rea�le di un sup-

porto ma�gnetico, che ra�ppresenta� 

la� tecnologia� che a�nnovera� il ma�g-

gior numero di supporti con la� qua�le 

è sta�to registra�to il nostro softwa�re 

origina�le. Così pa�ra�llela�mente non 

sia�mo certi della� dura�ta� dei suppor-

ti ottici come i CD e i DVD a�ttua�li, 

come non lo sa�remo per le nuove 

tecnologie che si stanno profilando 

a�ll’orizzonte.

Le tecnologie a�ttua�li sono troppo 

nuove per a�ver genera�to dei da�ti 

reali sulla loro durata ed affidabili-

tà.

Test “a�ccellera�ti” indica�no una� vita� 

media� del CD-R di 100 a�nni ma� 

questi tra�gua�rdi non sono rea�listici 

per i media� di ba�ssa� qua�lità come 

quelli che a�cquistia�mo in ca�mpa�ne 

da� centina�ia� di supporti a� ba�sso 

prezzo.

E’ noto che i floppy hanno una 
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vita� media� di 15-20 a�nni, a�nche se 

persona�lmente sono riuscito a� leg-

gere senza problemi supporti di 30 

a�nni di età. Diversa� esperienza� l’ho 

avuta con floppy da 3,5 pollici ac-

quista�ti recentemente che si sono 

deteriora�ti velocissima�mente. C’e’ 

a�nche un problema� ma�rgina�le, ma� 

in qua�lche ca�so a�ssoluta�mente fa�-

stidioso, che rigua�rda� la� differente 

qua�lità del ma�teria�le utilizza�to per 

la� produzione dei supporti. Pa�ra�-

dossa�lmente le tecniche di produ-

zione moderne, più precise e più 

affidabili, possono essere “indige-

ste” a�i drive più vecchi, proprio per-

ché costruiti per la�vora�re con livelli 

di segna�le inferiori o a�ltre “pecche” 

oggi a�ssoluta�mente supera�te.

La� qua�lità di produzione è un fa�t-

tore chia�ve. Avendo studia�to que-

sto problema� io ra�ccoma�ndo a� tutti 

di utilizzare floppy comprati dieci 

a�nni or sono e che si dimostra�no 

a�ncora� leggibili, per conserva�re 

da�ti il più a� lungo possibile. 

Ho già a�ccenna�to a�l progetto Fu-

tureKeep che ho la� spera�nza� sia� 

la� soluzione a�l problema� della� tra�-

smigra�zione del codice softwa�re 

a�ttra�verso gli a�nni, forse i secoli, 

proprio per l’idea� 

di conserva�re e 

poter quindi ri-

produrre a�nche il 

media� origina�le. 

Il media� origina�le 

è in qua�lche ca�so 

indispensa�bile: 

ci sono softwa�re 

che funziona�no 

solo da floppy o che abbisognano 

delle ca�rtdridge origina�li.

D. Come vi regola�te in tema� di 

copyright per i titoli che possede-

te?

Prima� di tutto va�lutia�mo a�ccura�ta�-

mente le nostre politiche di a�cces-

so a�lla� collezione a�vendo cura� di 

evita�re che qua�lcuno possa� utiliz-

za�re il ma�teria�le a� scopo commer-

cia�le. La� nostra� collezione è a�perta� 

solo a� ricerca�tori ed hobbisti e a� 

qua�lche professionista� per motiva�-

ti scopi (a�d esempio periti nomina�-

ti da�i tribuna�li o investiga�tori delle 

forze dell’ordine).

Questo ci ga�ra�ntisce che non ci 

sia�no specula�zioni a� scopo com-

mercia�le che ha�nno come origine 

la� nostra� collezione. 

La� ca�ta�loga�zione dei titoli pre-

vede un ca�mpo che tiene tra�ccia� 

della� pa�rticola�re restrizione di a�c-

cesso a�d a�lcuni titoli che non sono 

utilizza�bili nemmeno per scopi non 

commercia�li.

Nonosta�nte la� nostra� ma�ssima� 

sensibilità a�l tema� è indubbio che 

la� necessità di preserva�re il pro-

dotto ci obbliga� in qua�lche ca�so 

a� rischia�re la� viola�zione di certe 

norme. E’ il ca�so a�d esempio della� 

necessità di sproteggere i supporti 

per codificarne il contenuto e quin-

di tra�sferirlo su a�ltro media�. Il no-

stro scopo cultura�le a�mplia�mente 

dichia�ra�to e dimostra�bile dovrebbe 

qua�nto meno dimostra�re la� nostra� 
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buona� fede di fronte a� contesta�zio-

ni che per ora� non ci sono sta�te.

A volte, a�nche volendo, è impos-

sibile risa�lire a�l detentore dei diritti: 

la� società proprieta�ria� ha� chiuso i 

ba�ttenti, a�d esempio. In genera�le 

il copyright ra�ppresenta� un gros-

so problema�, a�nche per istituzioni 

pubbliche cultura�li come a�ppunto 

il nostro museo ed è la� prova� che 

il Digita�l Millenium Copyright Act 

(DMCA) non è a�pplica�bile nella� 

sua� forma� a�ttua�le e a�ndrebbe rivi-

sto qua�nto prima�.

D. Come decidete qua�le softwa�re 

sa�lva�re?

Uno dei più importa�nti la�vori che 

a�bbia�mo messo a� punto inizia�ndo 

la� colla�bora�zione con il museo è la� 

messa� a� punto del documento con-

tenente i criteri di selezione. Uno 

strumento a� disposizione dei con-

serva�tori che possono così decide-

re obiettiva�mente qua�li dona�zioni 

accettare e quali invece rifiutare.

Come ho cita�to precedentemente 

molto del softwa�re entra� nel museo 

come corredo di sistemi ha�rdwa�re 

che vengono a�cquisiti. Questo sof-

twa�re viene immedia�ta�mente de-

posita�to nella� “sta�nza� del softwa�re” 

su degli sca�ffa�li. Anche questo sof-

twa�re a�cquisito “per destina�zione” 

pa�ssa� i criteri di selezione detta�ti 

da�l documento guida� per sta�bilire la� 

sua� va�lenza� tecnica� e storica�. Il su-

pera�mento di questi criteri a�ssicura� 

a�l softwa�re l’entra�ta� nel progra�mma� 

di conserva�zione.

E’ evidente che la� ge-

stione della� collezione di 

softwa�re e sopra�ttutto la� 

sua� conserva�zione nel 

tempo è un la�voro che 

a�ssorbe molte risorse, 

sia� uma�ne che tecniche, 

così la� selezione deve 

essere rigorosa� per a�ssicura�re le 

necessa�rie risorse a� quei pa�cka�ges 

che merita�no il progra�mma� di con-

serva�zione per il loro va�lore a�nche 

tenendo conto del fa�ttore “comple-

tezza� della� collezione”.

Il criterio di selezione del softwa�re 

prevede che esso superi una� (pre-

feribilmente due) delle seguenti 

condizioni.

i. Deve aver venduto un significa-

tivo numero di copie oppure essere 

comunque molto diffuso per effetto 

di insta�lla�zioni embedded.

ii. Servire come dimostra�zione di 

una significativo fallimento di un 

progetto.

iii. Essere riconosciuto come l’a�r-

tefice dell’introduzione di un nuovo 

pa�ra�digma�, una� fa�miglia� di prodotti 

o a�ver costituito un cla�moroso ca�so 

di deba�cle.

iv. Essere sta�to sviluppa�to con 

una significativamente nuova tec-

nologia� di sviluppo.

v. Supporta�re i forma�ti e i media� in 

possesso del museo.

vi. Essere rionosciuto come porta�-

tore di una significativa qualità del 

codice che meriti per questo di es-

sere conserva�to.
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vii. Essere un softwa�re utilizza�to 

in qualche significativo momento 

storico.

viii. Essere sufficientemente anti-

qua�to, cioè precedente a�l 1960.

 

D. Come differiscono le proble-

ma�tiche di conserva�zione del sof-

twa�re rispetto a�lla� conserva�zione 

dell’ha�rdwa�re? La� conserva�zione 

del softwa�re dipende in qua�lche 

misura� da�lla� conserva�zione del-

l’ha�rdwa�re? Le due cose possono 

essere sepa�ra�te?

La� differenza� principa�le sta� nella� 

dimensione richiesta� per conser-

va�re le due tipologie di oggetti. 

L’ha�rdwa�re, specia�lmente quello 

risa�lente a�ll’era� “pa�leolitica�” dell’In-

forma�tion Tecnology, cioè a�ttorno 

al 1950 richiede molto spazio fisico 

ed è piuttosto difficile da reperire e 

da� conserva�re in sta�to di “funzio-

na�nte”. Un ma�infra�me dell prima� 

ora� può richiedere una� potenza� di 

a�limenta�zione a�ssoluta�mente irre-

peribile sulla� rete “civile” di distri-

buzione dell’energia�!

Il softwa�re per riscontro occupa� 

molto meno spa�zio e una� volta� 

recupera�to il contenuto è teorica�-

mente pensa�bile che l’origina�le 

supporto sia� elimina�to. La� politica� 

del nostro museo rima�ne quella� 

della� conserva�zione del suppor-

to origina�le, per qua�nto possibi-

le, cioè con l’esclusione di quei 

supporti che sono prova�ta�mente 

ma�lfunziona�nti e che fra� l’a�ltro po-

trebbero a� loro volta� da�nneggia�re 

le unità di lettura�. Sia�mo convinti 

che il supporto origina�le conservi 

un proprio va�lore come oggetto 

cultura�le. E’ lo stesso tipo di con-

sidera�zione che viene promossa� 

da� istituzioni come a�d esempio 

quelle di impronta� Smithsonia�na� 

(Smithsonia�n Institution) (per ma�g-

giori a�pprofondimenti si consulti il 

sito dello Smithsonia�n Museum... 

n.d.t.).

Storica�mente ha�rdwa�re e softwa�-

re va�nno a� bra�ccetto e uno non può 

essere compreso a� fondo senza� 

la� contropa�rte. E’ vero che tu puoi 

presenta�re un computer spento 

nella sua essenza fisica di “pezzo 

di ferra�glia�”, ma� così fa�cendo non 

sta� vera�mente ra�cconta�ndo la� sto-

ria� completa�.

Pa�ra�llela�mente come può una� 

persona� presenta�re un softwa�re 

senza� disporre dell’ha�rdwa�re origi-

na�le o di una� sua� simula�zione mol-

to rea�listica�?

Evidentemente è un tema� da� a�f-

fronta�re con la� dovuta� consa�pevo-

lezza�, se si considera� l’a�mmonta�re 

delle risorse necessa�rie per a�ssi-

cura�re il funziona�mento di sistemi 

pa�rticola�rmente vecchi. Il nostro 

museo a�d esempio sta� la�vora�ndo 
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a�d a�lcuni progetti di resta�uro ha�rd-

wa�re pa�rticola�rmente impegna�tivi: 

un IBM 1620, un DEC PDP-1 e un 

IBM 1401 sta�nno per essere ripor-

ta�ti a�ll’a�ntico splendore. Na�tura�l-

mente la� ma�nca�nza� del softwa�re 

renderebbe incompleto il successo 

nel recupero, diminuendone signifi-

ca�tiva�mente il va�lore.

E’ sola�mente qua�ndo ti perdi nel-

la� ma�gia� del softwa�re che queste 

ma�cchine possono suscita�re pa�r-

ticola�re interesse o a�ddirittura� es-

sere proficuamente utilizzate, per 

a�zioni di ulteriore recupero di ma�-

teria�le a�d esempio. Possia�mo dire 

che il softwa�re è vera�mente “l’a�ni-

ma� del computer”

Pa�rla�ndo della� mutua� intera�zione 

fra� le due componenti, l’ha�rdwa�re è 

necessa�rio a�lla� conserva�zione del 

software solamente fino al momen-

to in cui i supporti origina�li che è in 

gra�do di leggere, non sia�no sta�ti 

a�rchivia�ti in forma�ti più convenienti 

a�ll’opera� di conserva�zione. E’ molto 

a�ffa�scina�nte disporre della� possibi-

lità di fa�r gira�re il softwa�re sul suo 

ha�rdwa�re na�tivo, ma� questo non è 

sempre possibile. Il recupero del-

l’ha�rdwa�re richiede professiona�lità 

specifiche, solitamente rare, e mol-

to molto tempo per essere porta�to 

a� termine, senza� menziona�re una� 

certa� qua�ntità di dena�ro cui si deve 

disporre per coprire va�rie spese, 

non ultime quelle di a�limenta�zione 

e condiziona�mento delle sa�le, oltre 

all’affitto e altre voci più o meno im-

porta�nti.

Il recupero dell’IBM 1401 ha� già 

brucia�to sva�ria�te miglia�ia� di dolla�ri, 

la� ma�ggior pa�rte reperiti tra�mite ge-

nerose dona�zioni da� pa�rte dei sim-

pa�tizza�nti del museo.

Disporre del software trascodifica-

to da�l supporto origina�le e conve-

nientemente convertito in un forma�-

to utilizza�bile in ma�niera� più la�rga�, 

permette di utilizza�re un emula�tore 

o un simula�tore in gra�do di ricrea�re 

quel look&feel tipico dell’esecuzio-

ne “storica�”. Alcuni emula�tori sono 

ta�lmente a�ccura�ti che riproducono 

i suoni origina�li delle pa�rti in movi-

mento delle ma�cchine come il ru-

more dei dischi in rota�zione, quello 

del na�stro nelle ca�rdtridge ma�gne-

tiche che viene a�vvolto e ria�vvolto 

a�va�nti e indietro a�lla� ricerca� del 

punto esa�tto di inizio della� lettura�, 

per non pa�rla�re dell’a�ssorda�nte tic-

chettio delle telescriventi usa�te a� 

guisa� di termina�li nelle insta�lla�zioni 

più vecchie!

Io dico sempre che gioca�re una� 

pa�rtita� a� Spa�cewa�r su un simula�-

tore di PDP-1 

che emula� l’a�c-

censione delle 

luci di controllo 

sull’unità cen-

tra�le, è molto 

meglio che non 

vivere del tutto 

l’esperienza�!

Io imma�gino 

che nel pros-

simo futuro la� 

tecnologia� per
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metterà una� esperienza� simula�ta� 

a�ncora� più rea�listica� e coinvolgen-

te. Sto pensa�ndo a� certe proiezio-

ni olografiche tridimensionali stile 

Sta�r Trek, ma� per ora� ci dobbia�mo 

a�ccontenta�re si simula�tori “non 

perfetti” per i computer storici della� 

prima� genera�zione da�l 1950 a� tutti 

gli a�nni ‘60.

Per le ma�cchine della� genera�zio-

ne successiva�, i mini e micro a�p-

pa�rsi negli a�nni ‘70, esiste a�ncora� 

la� possibilità di eseguire il softwa�re 

origina�le sulle pia�tta�forme na�tive. 

Questo gra�zie a�l fa�tto che questa� 

cla�sse di ma�cchine è rela�tiva�men-

te fa�cile da� preserva�re in buone 

condizioni. Na�tura�lmente prima� o 

poi si inca�pperà in un gua�sto ha�rd-

wa�re che sa�rà impossibile da� ripa�-

rare, ma fino ad allora...

D. Come viene usa�to il softwa�re 

disponibile presso il museo e da� 

chi?

Attua�lmente non a�bbia�mo mol-

te richieste in questo senso fuori 

da�ll’orga�nizza�zione del museo, ma� 

per quelle che finora abbiamo rice-

vuto la� ma�ggior pa�rte è di a�vvoca�ti 

che cerca�no prove rela�tive a�lla� vio-

la�zione di diritti su brevetti. Un’a�ltro 

uso rigua�rda� la� prepa�ra�zione di di-

mostra�zioni in occa�sioni di mostre 

che coinvolgono la� nostra� orga�niz-

za�zione e sa�ltua�ria�mente a�iutia�mo 

priva�ti che desidera�no fa�r rivivere 

ha�rdwa�re obsoleto che ha�nno re-

cupera�to ma� del qua�le non possie-

dono la� necessa�ria� suite di codice.

Norma�lmente concedia�mo l’uso 

dei media� origina�li a�i ricerca�tori e 

sa�ltua�ria�mente pa�rtecipia�mo a�lle 

loro ricerche se coinvolgono i temi 

del recupero del codice e della� sua� 

esecuzione sull’ha�rdwa�re disponi-

bile o, in ma�nca�nza� di quest’ultimo, 

sugli emula�tori.

D. Qua�li strumenti utilizza�te per 

rea�lizza�re i vostri progetti di recu-

pero e preserva�zione del softwa�re 

e qua�nte risorse riserva�te a� questo 

tipo di la�voro?

Abbia�mo sta�bilito l’utilizzo di stru-

menti, procedure e linee guida� che 

speriamo siano sufficientemente 

robuste e flessibili per i task attuali 

e per quelli immedia�ta�mente futu-

ri.

Na�tura�lmente sia�mo impegna�ti in 

revisioni periodiche di questi stru-

menti in corrispondenza� dell’evolu-
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zione della� tecnologia�, a�d esem-

pio qua�ndo diventa�no disponibili 

media� e tecnologie che possono 

essere utilizza�ti con ma�ggior pro-

fitto nel lavoro di recupero e con-

serva�zione.

Noi speria�mo sempre di essere 

stati sufficientemente accorti e 

previdenti da� scegliere delle tec-

nologie di stora�ge che ci permet-

ta�no di vivere tra�nquilli per cinque 

a�nni, dopo di ciò ri-va�lutia�mo le 

tecnologie disponibili ed eventua�l-

mente ne va�lutia�mo l’impiego.

D. Gra�zie Sella�m della� tua� dispo-

nibilità e di tutte le cose interessa�n-

tissime che ci ha�i comunica�to. Non 

ci resta� che a�ugura�rti, e a�ugura�re 

a�nche a� noi tutti, il miglior succes-

so nel tuo la�voro che è vera�mente 

importa�nte!

Gra�zie a� voi e se a�vete qua�lche 

cosa� da� dona�re a�l museo potete 

riempire il form a�ll’indi-

rizzo:

http://www.computerhi-

story.org/collections/do-

na�teArtifa�ct/

oppure chia�ma�te via� 

telefono a�l numero 

650/810-1010

[Traduzione a cura di Tn]
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BBS

A colloquio con i 
lettori

 Comunicazioni

La� ma�nca�nza� di missive interes-

sa�nti da� riproporre su questa� ru-

brica�, ci consente questo mese di 

rendervi pa�rtecipi dei nostri prossi-

mi progra�mmi.

Prima� di tutto il pia�no editoria�le. 

Ne a�bbia�mo a�ccenna�to più volte e 

tutti ha�nno ca�pito che a� comincia�-

re da� questo numero si pa�ssa� da� 

una� periodicità bimestra�le a� una� 

frequenza� di uscita� superiore. Pru-

denza� ci consiglia� di non promette-

re troppo e infa�tti, a�nche per ra�gio-

ni lega�li non a�bbia�mo intenzione di 

dichia�ra�rci  “periodico mensile”.

Per essere più precisi e pra�tici le 

prossime uscite sa�ra�nno (presumi-

bilmente):

n. 12 - ottobre 2007

n. 13 - dicembre 2007

n. 14 - genna�io 2008

n. 15 - febbra�io 2008

n. 16 - a�prile 2008

n. 17 - ma�ggio 2008

Quindi l’idea� è di uscire con due 

numeri ogni tre mesi. Cercheremo 

di a�nnuncia�re di volta� in volta� la� 

da�ta� di uscita� del numero succes-

sivo.

E venia�mo a� pa�rla�re della� ridu-

zione delle pa�gine, notizia� meno 

buona� rispetto a�lla� precedente. Di 

fa�tto il numero di pa�gine che si era� 

a�ttesta�to sulle 100, è troppo eleva�-

to per la� nostra� struttura� reda�ziona�-

le. La� sola� impa�gina�zione richiede 

qua�si una� intera� settima�na� di la�-

voro! Non possia�mo na�scondere il 

fa�tto che il ca�ra�ttere a�ma�toria�le del-

la� nostra� inizia�tiva� consiglia� di rima�-

nere entro certi limiti. Altro fa�ttore 

è ra�ppresenta�to da�ll’obiettivo delle 

pubblica�zione. Infa�tti, a� differenza� 

di inizia�tive di merca�to che ha�nno 

lo scopo di fa�re bila�ncio, la� nostra� 

si può permettere di seleziona�re 

gli argomenti, finalizzandoli agli 

obiettivi che ci sta�nno a� cuore: la� 

conserva�zione della� conoscenza� 

lega�ta� a�lla� storia� dell’informa�tica� 

persona�le da�l momento della� sua� 

na�scita� e gli a�spetti dida�ttici.

Questo significa in buona sostan-

za� che non a�bbia�mo l’obbligo di 

riempire pa�gine su pa�gine di a�rgo-

menti, ma�ga�ri “spa�zza�tura�”.

Per venire alla quantificazione 

una� cinqua�ntina� di pa�gine sembra� 

possa� ritenersi la� dimensione idea�-

le. Dicia�mo “sembra�” perché nem-

meno noi a�bbia�mo ma�tura�to l’idea� 

definitiva in proposito. 

Quello che vorremmo è che il re-

tro computerista� prenda� in ma�no il 

nostro periodico e ne sia� stimola�to 

da�lla� lettura�. Ancora� vorremmo che 

doma�ni qua�lcuno consideri Jura�s-
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sic News un oggetto prezioso per 

ca�pire l’a�mbiente e l’evoluzione 

tecnologica� rispetto a� quella� cul-

turale che ha caratterizzato la fine 

del secondo millennio. Se infa�tti 

sa�rà sempre possibile ricostruire i 

pa�ssi della� tecnologia�, gra�zie a�lla� 

presenza� delle collezioni nei musei 

che diverra�nno sempre più ricche 

e complete, molto più difficile è 

percepire quel clima� di gra�nde fer-

mento che ha� tra�scina�to un pa�io di 

genera�zioni a�lla� scoperta� del ca�l-

cola�tore persona�le. 

Tutto qui, vi pa�re poco?

 

Il sito Web.

Il sito www.jura�ssicnews.com è 

e rima�rrà la� “vetrina�” della� rivista�. 

Questo deve essere chia�ro a�nche 

a� coloro che ci scrivono sugge-

rendo lo sviluppo del sito con a�r-

ricchimenti va�ri che va�nno da�l blog 

a�l forum. Tutti i suggerimenti sono 

va�glia�ti e soppesa�ti ma� non ci pa�re 

ben fa�tto riempire il sito di qua�lsi-

voglia� oggetto, così, ta�nto per dire 

“io ce l’ho”. Prendia�mo il forum per 

esempio. Non dicia�mo che non sia� 

una� cosa� potenzia�lmente utile ma� 

soffre di qua�lche problema�. Il primo 

è che senza� una� costa�nte a�ttenzio-

ne lo spa�zio messo a� disposizione 

si tra�sforma� presto in un incontrol-

la�to contenitore di spa�m se non 

a�ddirittura� un’occa�sione per sput-

ta�na�re a� destra� e a� ma�nca�. Quindi 

se qua�lcuno si fa�rà a�va�nti per se-

guirne gli a�spetti sia� tecnici che di 

modera�zione, riconsidereremo la� 

cosa�; per ora� nisba�.

Il blog sa�rebbe interessa�nte se 

riuscissimo a� convincere un certo 

numero di a�ppa�ssiona�ti a� posta�re 

le loro esperienza�, non dico quo-

tidia�ne, ma� a�lmeno settima�na�li, 

rispetto a�ll’hobby di nostro interes-

se. Per ora� a�bbia�mo a�cca�ntona�to 

la� cosa�.

Il merca�tino è un’a�ltra� delle cose 

che qua�lcuno ha� tira�to fuori. Fra�n-

ca�mente vorrei evita�re queste ini-

zia�tive che rischia�no di essere una� 

bruttisssima� copia� di cose già viste 

e che non possono comba�tta�re con 

i veri professionisti del merca�to on-

line, pa�rlo di eBa�y na�tura�lmente!

Ci sono a�ltre inizia�tive a�perte sul 

sito (recensioni e emeroteca�) che 

a�spetta�no di essere seguite con 

migliore costa�nza�. Ci concentrere-

mo su di esse.

Gli specia�li. Ci sono due inizia�ti-

ve in ca�ntiere a� questo proposito 

e a�ltre potrebbero essere media�te 

da�gli a�rticoli già pubblica�ti. L’idea� 

è interessa�nte: numeri monogra�-

fici da far uscire magari proprio in 

corrispondenza� dei fa�mosi “buchi”. 

Lo sforzo è notevole ma� l’idea� è di 

fa�rne uscire uno entro il 2007. Ve-

dremo se riuscia�mo a�nche in que-

sto...



Un nuovo entusiasmante numero di Jurassic News ci attende in ottobre con la prova 
hardware del fantastico HP 85 e la prova software di un emulatore veramente 

speciale: il Lisa Emulation Project. L’autore del progetto di emulazione, Ray Arachelian, 
protagonista di una interessantissima intervista che potrete leggere sempre 

sul prossimo fascicolo, ha impiegato la bellezza di otto anni per mettere a punto 
l’emulazione di una macchina finora considerata impossibile da emulare a causa della sua 

complessità. Ma Ray c’è riuscito e nell’intervista ci spiegherà come.

questo e molto altro ancora sul numero 12 di Jurassic News...


